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JL 1 SSENDOMI determinalo pubblio 
colle stampe le F evHoni in versi lirici 
italiani de* Salmi Penitenziali, dell*' Uf- 
fizio de* defonii , e di alcune altre preci 
della chiesa , eseguita dal mìo cugino 
Francesco- sintomo. Masi robe rii , cui 
sono aggiunte altre di luì poetiche com- 
posizioni , tre efficaci nudivi fanno osar- 
mi offeritele. m 

Il primo è la somma gratitudine % 
che debbo al vostro rispettabile Sposo y 
i,dicui benefìci indelebilmente consta^ 
vo nel cuore scolpiti. 
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La più alia stima chetnuiro per 
Voi , e per la vostra tanto illustre , e 
cospicua Famiglia è il secondo : 

i? finalmente il terzo è un dovere 
dettatomi dagli alti vostri talenti , e 
dalla vostra ^ingoiare pietà. 

Se la bontà Vostra , e del vostro 
Sposo mi accorderà la grazia , che le 
indicate operette vengano gradite , e 
deleostro bel nome vadano Jivgiate , mi 
liputerò fortunato appieno , ed abba- 
stanza safo ricompensato. 

Vi prego , o Signora , gradi vè gl i 
attcstali del mio piu f incero rispetto -, 
«e verace stima . 
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Umilissimo obbligatissimo Servidore 
Cav. Francesco M. Ab. Marcelli. 
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■Jk lusinga di trn’ amica y fra Ile stentate y 
di poter ricevere sollievo dalla traduzione , 
in versi lirici , de' sette Salmi Penitenziali ; 
richiestali da Percorra che poteva esserli uti- 
le , fece farmi replicate premure r onde' ese- 
guirla. Sebbene Io > poco caro alle iMnstr, 
non intesi, che la voce delta sensibilità* 1 * La 
idea di recar vantaggio ad un’ infelice , il 
pensiero di dar conforto ad ’ua misero, op- 
presso , mi toccò il cuore ; presi la -penna 
cominciai la bramala Versione, tic desistei 
pria di vederla al suo termine. Credei altre- 
sì l’opera itjcompleia , se fosse stata jwuva 
di -annotazioni , che illustrassero de’ passi o- 
scuri de’ Salmi e, ammonissero il lettore di 
qualche rito .della Chiesa-, «he ne’Sataii «eU 
nilenziali incontrasi , scelte da vary illustri 
Autori; <.m >. d -i •••! -nj* A 

11 mio Lavoro non fu ietto* che cip qualche 1 .'r- 
mico intelligente, e poco dopo v-emii' còsi Petto ;i 
tradurre in simi 1 guisa X Ufido de 1 Dfefotfc 
ti. Dopo alquanti mesh fi a ubano llt; questa; 
e stimai . corredatila idi abito n difilli note , ed 
illustrazioni, al. par di itj>uolla. •» mi. ri or 
Tranne' qualche amico , nòn , feèi •' leggere 
le mie versioni ad alcuno $ e le avevo con- 
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dannate all» polvere di uno scrigno. Mesi 
sono, un mio Congiunto ebbe brama di leg- 
gerle. Le lesse r li. piacque obbligarmi a 
pubblicarle per le stampe. La più viva 
gratitudine, a costili dovuta, e la riflessio- 
ne , clie faceva farmi di recare un’ utile a- 
gb inesperti della lingua di Tullio, ebbero il 
potere d 1 indurmi a far loro vedere la pub- 
blica luoe. Ei mi diceva , che le più rozze 
contadine avrebbero potuto apprender le odi, 
in cui sono tradotti i salini, e cantarle, come 
tante canzoni, o per alleviare il peso di lo- 
ro fatiche, o per temperar la noja di que 1 
lunghi giorni , in cui Sirio infierisce» 

A lutto questo il detto mio cugino ag- 
giungeva di voler rendere egli un tributo di 
riconoscenza , e di dovere al tanto rispetta- 
bile suo Mecenate, col dedicare tali operette 
aita di lui illustre Sposa. 

Le versioni sono state ^atle colla possibi- 
le chiarezza., in modo, che talora sono sta- 
to costretto a parafrasate. Ho credulo met- 
terci il testo a fi onte per maggior agio de- 
gl 1 intelligenti. 

* A queste ho aggiunto le traduzioni di ta- 
lune altre preci della Chiesa, cui ho apposto 
anche delle osservazioni , ove sono occorse, 
ilo fuMo dijppiù : mi sono impegnato cono- 
scere; a quali di esse vi fossero annesse delle 
Indulgenze Pontificie, recitandosi $ e non 
ho mancato indicarle. 

, In ultimo, alcune mie sacre composizioni, 

•».. OV" ■. — • * • • 1 ‘ - 
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in varj lempi formate r- vi ho similmente 
inserito , ed il tulio è slato in tre eleganti 
volumetti racchiuso; in modo , che il primo 
conterrà i soli salmi penitenziali colle «io- 
le, ed una mia prefazione: alcune preci della 
chiesa , i miei sonetti sacri , ed altre simili 
componimenti saran compresi nel secondo ; e 
nel terzo saravvi il solo uffìzio de’ morti con 
una breve mia prefazione, e le annotazioni. 

Or se non la vanità, nou l'ambizione, 
non T amor proprio sono state le molle, che 
mi hanno spinto a scrivere , ed a stampare , 
ma solo un principio di commiserazione per 
chi , il primo , il cenno mi diede , e quindi 
1’ utile, il vantaggio de’ miei simili , prego i 
miei gentili lettori a leggere queste mie ope- 
rette , senz’ alcuna prevenzione. Eglino , tro- 
vando, che gli sforzi miei non sono giunti a 
soddisfarli , si compiacciano accordarmi tm 
geueroso perdono. 
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P R E F A Z r O N E 

Dalle mani di Dio usci T uomo colla sem- 
plicità della colomba , colla innocenza tu Ila 
propria , e convenevole al suo onnipotente 
Creatore ^ di cui egli era 1‘ immagin vivente. 
Stabilito il Progenitore dell’ umano legnaggio 
padrone , e signore su tutti gli esseri creati , 
que' primi momenti dell 1 infanzia del mondo 
chiamar potevansi, in effetti, la bella età del- 
T oro , iu preferenza di quella quindi sognata, 
e spesso ripetuta dalla fervida , e delirante 
immaginazione de 1 prischi Vati. Tali avven- 
turosi istanti vennero avvelenati dalla invi- 
dia , dalla iniquità del comun tentatore , e 
scomparvero colla velocità del baleno. La 
Madre de 1 viventi , dall 1 angue antico ingan- 
nala, sedusse il suo Sposo : Il divieto del Nu- 
me venne trasgredito : Eglino i primi Padri 
si resero colpevoli d’ inobbedienza , ed il can- 
dore della di loro innocenza disparve in uà 
punto. La maestà dell’ Altissimo, sensibilmen- 
te oltraggiata , e vilipesa , esigeva una pron- 
ta , e memorabil vendetta, onde furon con- 
dannati alla morte , all 1 inferno gl 1 ingrati, e 
miseri trasgressori , e con loro Y iutiera pro- 
genie, che 1! or igi u traeva da quel sangue infet- 
to , e macchiato. Crebbe 1’ umana specie , e 
con essa la perfidia , l 1 empietà , il delitto , 
in modochc yiemmaggiormente attirossi sul ca- 
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po la giusta collera dell' Eterno. Questi di- 
ciam così , venne obbligalo ad inviar tremen- 
di castighi , ed oltre ogni credere spavente- 
voli. La universale innoudazione della terra 
fu il più formidabile , cd imparziale di quan- 
ti altri mai le sante divine scritture raccon- 
tano , o si rinvengono registrali ne’ fasti della 
umanità. Avvenimento , che segnò una delle 
più rinomate, ed interessanti epoche del mon- 
do , e che fece mutare il naturai sistema delle 
cose, quale era stato siuo a quel tempo. 
Otto individui soli al generai disastro cam- 
pali , riprodussero le nazioni tutte , ma non 
giunsero a mutarne i costumi. Moltiplicassi 
il male colla» nuova generazione , e questa , 
quanto più da giorno in giorno cresceva , 
sempreppiù peggiorando progrediva. 

L' Unigenito di Dio , il Verbo eterno , 
per un’ eccesso del suo ineffabile amore ver- 
so i ciechi , e traviati mortali , volle di tut- 
t’ i di loro reati caricarsi. Umano frale Egli 
assunse ; nacque dalla più vaga , e schietta 
Verginella ebrea , prescelta a tal uopo ; fra. 
tutt’ i disagi trasse la vita $ e quindi, fra in- 
numerevoli tormenti, ed angoscie, rese lo Spi- 
rito ai suo gran Genitore divino. 1 meriti di 
questo Dio , sagrificato per 1’ Uomo , furon 
tali , e si grandi , che fecero rivocare la tre- 
menda sentenza , contro questi emessa : lo 
posero in istato di divenire amico dello stes- 
so Nume da lui offeso : lo tolsero dalle fauci 



dell’ inforno , e lo trassero al smfiero della 
vera felicità; il resero-, a buon eoo lo , pie- 
namenfe rapace a poter partecipare della im- 
marcescibile eredità , a luti' i giusti promessa. 

Questi meriti stessi , «ebbene di un in- 
finito valore , sufficienti però non sono ;t 
colui , eh' è ostinato a vivere nel 'lezzo de’ 
suoi falli j eh’ è ripieno d’iniquità, e non 
©ara cancellarle dall’ anima ; ed abusando del- 
la infinita celeste misericordia , non si umi- 
Ma innanzi al suo Creatore , non li chiede 
delle sue colpe perdono, non ama far delle sue 
sèelleraggini condegna penitenza. I meriti di 
Gesù Cristo sono incalcolabili , ma senza • 
l’opera dell* nomo ^stesso colpevole, non và- 
glfono a salvarlo. E ben trito il detto del 
gran padre S- Agostino : Chi valse a trarli 
dal nulla , senta il tuo soccorso , non può 
renderti salvo , sema l'opera tua (1) Volea 
non ciò dire , che il pentimento de’ commes- 
si misfatti è essenzialmente necessario alia e- 
terna salute. La penitenza adunque è quella, 
ohe toglie i fulmini dalie mani deila uìlrice 
giustizia di Dio j infrange la spada della sua 
giustissima vendetta, dalla terra ci eleva iu 
alto ; ci spalanca le porte del Cielo ; e' fa 
rientrare noi offensori nella grazia , nell’ ami- 

N , 

, . — - — ' ■ 

** * ^ *» 

,(1) Qui potui t faretre te, sine te, , non 
palesi salvare le, sine te. — Augus. 
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dia ) sebbene infinita , sarà sempre sorda per 
l 1 ostinato , per colui , che gode di rivolgersi 
nel fango del vizio , per chi si eresse in nu- 
me le sue' voluttà , i suoi capricci , le sue 
stranezze. * 

Cristo in ispargendo il suo sangue pre- 
ziosissimo , per lo riscatto degli uomini fu 
mediatore di pace fra questi , e ’1 suo Padre 
sempiterno. Egli , vittima innocente , venne 
•a riconciliarli, ed atti Ji«rese a ricevere il 
nembo delle sue grazie , sempre a condizione 
espressa però, che (qualora nou si mantenes- 
sero immacolata la battesimale innocenza) si 
umiliassero , si conlrisscro , domandassero di 
lutto cuore perdono al loro Creatore delle pro- 
prie scelleratezze. Ecco dunque la penitenza di 
necessità meramente assoluta a’ delinquenti , 
per conseguire 1’ eterna felicità , poiché dessa 
schiude la strada al perdono , è una grazia 
da Dio ai mortali concessa , è il maggiore de 1 
beni loro accordalo al mondo , est foedus 
amìcitiae inter Deum et hominem come si 
esprime il venerando Vescovo , c filosofo Nc- 
mpsio ( 1 ) Riflette questi , in proposito , che 
gli Angeli, più nobili, e piu perfette creatu- 
re, perchè scevri di corpo , privi sono della 



tt injustitiam meam non abscondì — 5almo 
3i v. 5. 

(i) Ncrrtes de nat, bornia . 
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causa impellente a commetterne il male , a 
ragioue aspirar mai non possono al perdono, 
qual’ è dato sperare agli uomini soli , fra 
lutti gli esseri intelligenti, mercè la penitenza 
loro impartita, in isconto delle proprie colpe. 

Ci faccia dunque arrossire il delitto , 
non r umiliazione , ci sia di scorno l 1 ostina- 
zione , nou il ravvedimento. Chi piu saggio, 
chi più fedele a Dio del gran Figliuolo d 1 Isai? 
Eppure cesse una volta alla debolezza del- 
l 1 umana natura. Commise degli eccessi ese- 
crandi , ma ben presto si ravvide ; si umiliò 
a’ piedi del suo Dio schernito 5 non isdegnò 
comparir da penitente innanzi a coloro , cui 
era stato di scandalo , e la sua penitenza lo 
salvò. Questo insigne Profeta si propine og- 
gi per modello a Monarchi, a’ penitenti. Del- 
le sue ammirabili poesie risuouano tuttora i 
temp] di Dio, e lo adoriamo sa gli altari. Vie- 
ne Davide chiamato poenitentiae Praesul (1). 
Dietro l’eccidio di Tessalonica, soffri Teodo- 
sio il Grande i rimproveri del S. Arcivesco- 
vo di Milano , da cui venne espulso di chie- 
sa., e rinvialo a far pubblica penitenza. Co- 
nobbe gli errori suoi l’ Imperatore : si sotto- 
mise alle imponenti voci dell' illustre Prela- 
to : ricouciliossi con Dio : ed ottenne T am- 
mirazione , e la stima de 1 contemporanei , e 



( 1 ) Laurent. Novcir. homil. 1 
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de’ posteri ( 1 ). Avvenimento non meri glo- 
rioso per S. Ambrogio , che p<*r lo pietoso 
M onarca. L’ ostinazione del perfido Giuda le 
spirarli l 1 anima rea , con un laccio , ad un 
albero: La penitenza di S. Pietro fece si , 
che riscuote oggi Se nostre * adorazioni nella 
chiesa di Gesù Cristo. Un atto di umiliazio- 
ne che non può? Isaia annunzia all’ infermo 
Ezechia 1' imminente sua morte. Costui ri- 
volto al muro, pregò con calde .lagrime 1 on- 
nipotente, e fu esaudito. Quindici altri anni, 
di vita se gli accrescono, ed è liberato dal- 
la persecuzione del Re degli Assirj. ( 2 ) Dal 
che risulta , che la penitenza viene a pu- 
rificarci , ci viene quasi a restituirò l'inno- 
cenza perduta. Un Poeta, benché profano, ma 
troppo saggio, e rinomalo , lasciò scritto 
1 , , '1 • • ■ • 

chi si pente , 

Nel verace dolor , torna innocente. 

Metast. S. Elen. pari. 2 . 

■ * i 

La penitenza è benanche di giubilo al 
Paradiso intiero. Qne 1 comprensori beati, co- 
me i santi Vangeli ci assicurano, si compiac- 
ciono più per un peccatore pentito , che per 
novantanove giusti , i quali a Dio sono fe/le- 



( 1 ) j Fleiirv'X. 3 lib, Jg am 3yo. 
Isaia c?p. 3b. 



Digitized by Google 



li (t)-. A ciò fa eoa ancora Tertulliano quan- 
do dice, che t cicli , ed i luto al>. talari si. 
rallegrano della penitenza dell ’ uomo 

Finalmente la stessa increata sapienza ci 
dice : J Fate penitenza , perchè è prossimo 
Jl regno de' cieli , cioè è vicino il giorno 
del rendimento de conti (3). Altrove con cal- 
de premure ci ripete. Pentitevi , c convirti- 
tc'vi . acciò si cancellino le culpe dalle a- 
nirne vostre (4)- E poco dopo nuovamente 
ci esorta , facendoci vedere il pericolo clic 
ci c imminente: Se non farete penitenza , 
sarete tatti perduti (5). lu conseguenza di 
questo , un conosciuto Autore eeclesjaslico e- 
sclamava ; che gli Uomini si fossero sdegna- 
ti contro loro stessi pe ' proprj peccali , per 
non peccar di vantaggio , e per prevenire le 
pene dell inferno , acciò venendo il demo- 
nio nel giorno del giudizio non trovi reato 
da dover esser punito, per lo suo mezzo ((i). 



(t) S. Mal. ctip. 

( 2 ) Laetantur coeli ì et qui illue sunt de 
poenitentia hominis . Tert. de poenit. homin. 

(3) . Àgite poenitentiarn , appropinqua - 
vii cnim regnimi Coelorum. Malli cap. 4* 

(4) Pocnitinìini igitur , et coilvertimini , 
ut di'lcantur peccata vostra — Lnc, cap. 3- 

\(5) Si poenitentiarn non egerilis, omnes 
simuì peribitis. Id. cap. i3. >* 

(b) Irasccrc pcccalis tuis ? ut ultra non 
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Da questi ultimi detti si deduce altresì, * 
che dobbiamo esser solleciti a pentirci ; dob- 
Liaino alFrettarci a far penitenza , per non 
abusarci della divina pazienza , e pel timore 
di non esserci rapili i momenti di farla. Al- 
lorché sei sano, djcea il vescovo d' Ippona , 
fa penitenza (i). K d 1 uopo farla quando sia- 
mo nel caso di dar riprove della nostra e- 
meuda , «piando possiamo far conoscere il 
nostro effettivo abbominio per la colpa. Lo 
stesso S. Padre altrove dice ; che se vuoisi 
far penitenza , quando non si è più nello 
stato di poter peccare , i peccati allora 
lasciati V uomo , non già questo abbandoni £ 
i peccati. (2) la effetti se vorremmo noi As- 
sicurale del nostro ravvedimento .colui , -Qbe 
abbiamo offeso, nel tempo, che fossimo già 
condannali a vivere gli anni fra ferrei cep- 
pi , è ben naturale, che questo uomo oltrag- 
giato si rida delle nostre assicurazioni, in 

i 

pecces. Praeveni ultricìs gehennae saeva 
tormenta , et ipse libi tortor existe , ut cum 
venerit , nihil invernai quod in te possit 
punire inimicus. Bacchiar, epist. de laps. 

(i"). Age poenitentiam , dum sanus et. 
Aug. homil. 14. 

.(?.). Si enim tunc vis agere poeniten- 
tiam , quando jam peccare non potes , pec- 
cata te demiserunt ì non jam tu illa. Id. 
honjil. 4i. ! 
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rifletter solo al nostro stata d T impotenza. Ciò 
fece dire a S. Asierio , che allora è giove- 
vole la penitenza) quando chi si pente è nella 
facoltà di emendarsi j ma sema V opportunità 
di fare il bene , è inutile il dolore , e la 
penitenza è vana (i). La misericordia di Dio 
è incommensurabile , e la di fui bontà non 
ha limiti , non y’ ha dubbio , ma Egli è di- 
ligente scrutatore de T cuori benanche, cono- 
sce i più intimi penetrali dell’ uomo , ne sa 
loti’ i respiri , quindi appieno è informato 
de’ mollivi , pe’ quali F uomo viene obbliga- 
to a far penitenza negli ultimi istanti di stia 
vita. Se oggi siarrt sordi alle sue chiamate, non 
ci ascolterà Egli certamente allorché lo chia- 
meremo, e, ci risponderà:; Vocayi^ et renui stis: 
in interrita vostro ridebo , et subsannabo vos. 
Rivolgendoci a- far penitenza nel tremen- 
do punto del termine di nostra vita , ci si 
dira allora con Silviano , che non noi dalle 
scelleragini , ma queste da noi si allonta- 
nano (2). Il testé citato cesareo Poeta anche 
diceva ; •. 

(>) Tane prodest poenitentia , cum poe- 
nilerfs e me nd midi facultatem hqbet : sublata 
véro copia recte faci e nidi , inutìlis est dolor 9 
et irrita poenitentia A ster. homiì. 1. 

(2). Qui enim e rnalis actionibus tan- 
tum in morte discedit , non relinquit sede- 
ra , sed Telin quitur a sceleribus. SiW. Mas* 
sii. Jib. 1. stdyers. Avar. 
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Al " rovrtnil talento 

jXan < li fidar con, ■ - . • ... 

Chi lardi si pentì , 

/ Si penteinvano ■ 

A- et. li \ero Omaggio 

Non 'rimanendo dubbio alcuno, su quan- 
to si è detto , la ^salila chiesa ha stabilito set- 
te salmi con preci , che li siegtiono , pei 
chiedere perdono de’ propri reati a Dio. Es- 
si , per tale oggetto vengono chiairati peni- 
tenz ali , e questi ho liberamente recato in 
vcisi lirici italiani. Le loro qualità veggono 
indicate lidia prinia annotazione , fra quelle 
apposte in line. Onde farne 1’ elogio coni* 

• pie IO , basta dir soltanto 1 , che souo parto del 
subbiime ingegno del gran Ile, e Profeta 
Davide , composti , se non (ulti, almeno 
nella maggior parte, ili causa propria; ed era 
sempre assistito dallo ' Spirito santo. Jìssi val- 
gono bene ad esporre lo stato delle anime 
colpevoli , e per chieder pietà , grazie ed 
aiuto al Nume oltraggialo, li loro uso è an- 
tichissimo , e la loro efficacia è ben valevo- 
le. 11 lodalo dottor* S. • Agostino , -essendo 
presso a morte, lece "inciderli in una tavola, 
e dispose , che fosse affissa nel muro , di rin- 
contro al suo letto , onde aver V agio di ri- 
peterli sovente , per prepararsi così a> resi- 
stere a’ piu forti assalti del uemico inferna- 
le (t). Questo glande iiemp Ir eoncbbbe ne- 
— : u — 

(*)• Possid, m .Yif,’ Augast, r -t 
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cessai j in tjnel momento, dunque li aveva già 
prima sperimentali efficaci per la cimosi a tua. 

C’ incornggisca questo esempio. Cerchia-, 
)uo nuche noi ripeterli da ora; sì in snlisfazio- 
ne delle nostre colpe, e per allontanar da noi 
gli effetti del rigore di quel sommo Bene , 

' che abbiamo offeso ; si per avere nn' egida 
impenetrabile contro le tentazio. che ad 
ogni istante ci opprimono. Beo moli col 
cuore , prostrali a’ piedi del nostro Dio , .ri- 
concentrandoci nel nostro nulla , eh’ egli c 
tanto buono , è tanto pietoso , che, conoscen- 
doci veramente determinati a seguir le sue 
vie , non saprà negarci le sue grazie , e Je 
sue benedizioni. Qualunque ne sia 1' idioma, 
non ne prendiamo pena : ama Egli la rou- 
trizionc del cuore , non la qualità delle pa- 
role. Facciamolo priachc i fulmini della sua * 
giustizia siano scagliali sul nostro capo, pris- 
che ci manchi il tempo di farla. 

Infine, abbiamo sempre scolpito in mente 
quanto lo Spirito Santo ne’divini oracoli dettò, 
che fosse scritto ; Non ritardare il tuo rav- 
vedimento , nè procrastinarlo , poiché di 
repente ti sorprenderà la collera del tt.o 
Dio , e nel momento delle sue vendette , fa- 
rai perduto ( i ). 

(Q Ne tardes converti ad Domi numi, 
et ne djfefas de die in dicm ; Subito e- 
tiim jvc ni et ira iìlius , et in tempore vi n di- 
ci ae , disperdei te . Eceles. cnp. V. v. 8. 



SEPTEM PSALIVII POENITENTIALES 



Antiphona (i). 



IVe reminiocaris 



PsALMUS I. 



( 4 ) Domine , ne ; n fuiore tuo arguas 
ine : u'eque in ira tua compia* me. 



Misererc raei , Domine , quonia/n in- 
firraus sum : sana me , Domine , quo- 
ndam conturbala suoi ossa mea. 



Et anima mea turbala est valde : sed 
tu, ^Domine, usquequo? (5). 
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I SETTE SALMI PENITENZIALE (i). 

i 

Antifona. 

, , De’ falli nostri piacciati 
Salmo I (3). 

i ■ 

3 

Nel punto di tua collera 
Non mi avvertir , Signore f 
Nè voler mai correggermi 
Nell’ ija , e nel furore ! 

!»■-* •; 

a. 

Abbi pietà di un misero 
Jufermo , e senza possa : 

Sorgi , Signore , e sanami 
Le membra iìacche , e 1’ ossa ! 

3. 

Turbala troppo ho l’anima, 

Che geme sospirando :• 

Differirai a soccorrermi , » 

Signor , perfino a quando ? 



IO 



1 



Convettore , Damine, et eripe ani- 
mati: meam : sai vani me fa a propler 
• iuisericoicliam luam. „ 



Quoniam non est in morte qni me- 
ni or sii fui: in iuferno antera quii con- 
filebilur libi ? 



Laboravi in gemttu meó ; lavabo per 
singulas noctes leotum m’eum : laerymis 
meii straluni roeura rigabo. 



Turbata» est a furore oculus meusj 

/ 

inveteravi iuter omnes inbnicos meo$. 



Discendite a ifle omnes , qui operami- 
ni iniquitatem : quoniam exaudivit Do- 
minus vocem flelus mei. 
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Volgiti pure, e libera 
Quest'alma mia languente ! 

• Per tua pietà , deh ! salvami 
Ora , che so» vivente (6). 

5 

Che nell’ inferno orribile 
Di te chi si rammenti v 
Non v’ è: Forse confessati 
Chi vive fra’ tormenti ? (7) 

v * * 

6 

.Son rifinito in gemere ! 
Irrigherò il mio letto 
Qguor di calde lacrime , 

E '1 luogo, ove ho ricetto. 

7 - 

Pel tuo furor , che immagino 
I lumi ho già perduto : 

In mezzo a que' , che in' odiano 
Divenni oimé ! canuto. 

8 

Lungi da me sen vadano 
Gl’ iniqui , poiché Dio 
Pietoso esaudì i gemiti 
Dei lungo pianto mio. 




£xau<fivit Dominns deprecatiònefti 
incarni Domiuus orationem meain susce- 
pit. ' ' • 



Erubescaut * et coirturbeutur veln*- 
menter omnes inimici mei ; couvertau- 
lur , et erubescant valde veloeiter. 




(8) Gloria Patri , et Filio , et Spiri- 
luì Sanerò. 



1 * * 




<!>' <•<•> 
i i 



Sicut erat in principiò nunc , et sem- 
per : et in saeeufa saecniornrn Aiiieu. 



. : ' *. m " m 

■ t. . .J'i - 1 1 Ì » * ^ 

• r;» i jJ«jm * *t \ • «•** v t 
. i* . ✓ * t f . ' j C ti Ì. * i 
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I 

’ ' 9 y ' 

Le preci mie , le suppliche , 

E questo cor contrito 
Al Nume piacque accogliere , 

'•* E F ha diggia gradito» 

■ >. •. . • ; 

10 

I miei nemici pallidi 
Oppressi , e svergognati, 

]n un balen , rimangano $ 

E tostò- sién fugati» .< t . .< 

‘ - * •» .y> .... I 

11 . . 

Al Padre , all’ Unigenito 
Figliuolo , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria , 

Sèmpre Si doni onore : y. > . 

* | i -j 1; - ■ ■ f . jj 

12 

- / 

Che , quale fu in principio , 

Tal’ ^, tale sara , 

Per infiniti secoli 
'Per una eternità. , ** : J- :r y 

rl,.'.5V; I , .» ; ; ... t J,. 
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PSALMUS IT- 



. :;o) 



a» 



f-\ 



(<)) Beati qwortim- remissae stm* *ut- 
quitates: et quorum leda su, ut peccala,. 

• i 



’• t « .1 : 'il i- ;.n J 

*, , 

- l' l f ■ >'..•(, :t . t 

Bealus vir, cui ?Qt» Wpufc»y$. H on * l ~ 
nus peccatuin : neo est iu spirilu ejus. 

dola*. ' 



... ì A «*’ ’ ?. Ii5 r -3; • j * 'i 
, 4 , q , r:-.> ;noi* .ri 

Quoniam :ta«ù* iitf eU*avec4B*, 
mea : dum elama*em loia die 

5 ? ( 

. ••• •; t • f 1 r r ; i ;> nd. > 

, ‘\jy. *>!*•» f *»•'!*; C 
■. >4 

Quoniam die , ac t>oc4e , gravata cs,t 
super me manus tua : conversila suin iu 
aerumua mea , dura configilur spina 
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V. 



»5 



$ALMO II. 



; •' .. ..i f 

- ■ «iti !» V) 



: 



Coloro , cui già furono 
Rimessi i lor peccali , 

E se di per(Jon.aroj).9 i . 
belici SAft , bjeati! 

#v • L Ili*» . * i I 3 



C 



‘ 1 fi* '»k t 

2 



Felice cl\i non guardasi 
Dio, qual delinquente * 

; c.j » ©he ned suo Coìr rtod celasi ; <>'t 
Jppocrisia d6«ieUl8.l|<H) d'ióqin f ul 

3 

Dappoiché tacqui , a rivoli 
Uopo è , che io versi il piamo : 

- ‘ 1/ ossa !mi 'S v inv*cohiaronoMi<rr / 

De ’l lacrimar cauto* leu hu 

4 

Poiché tua man continua 
È grave sul mio dorso ; 
fflnoijltfe 1 malifimwei .-^o^ertdftW^ v.s ì V 
-3 Mi rodo itA :;o ::*> ouiip 

, *9ffl .ili Jr:i .'•tniJOlio £ O.'K ÌU1 
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Deliclum raeum coguilum tibi feci : 
et injustitiam raeam non abscoudj. 

vMU'i'.! •'!«» i:i*i . O 

, it‘ .■>“<! ”11! i > -I 

Disi : confiteW adversum n>e Snju- 
siitiam meam Domino: èt tu remisisù 
jmpietatem peccati naei. 



iffibictm no.j !•!'. >*. V \ 

, i - 1 » ‘ 

Pro liac orabi*; ad ie. ombi» Sanctus ; 
Iu tempore opportuna©* i i,. -i * ■ 



ìicvi i r> f ì>i ! io*; i v rf *> i< 

. v>J;m i«j li iVjhv or y:iy ( y ,,/jr- JF 

Yeruntamen iinr> dilli vioiaijuar»n> : rauU 
larum ad euminon- appeo»ii»abnfi^. 



-.-.Firmo urr* imi ‘yjfy;c c I 
: ei.scl. o.in hit y cij i*f 

Tu es refugium”«ie»tnrai tributóiione, 
quae circumdedit me \ exuJlario altea e- 
rue me a circumdantibus me. 
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5 . 

. A te non tacqui la misero i 
Ogni delitto mio : . . r ' 

K la mia ingratitudine -,.i v- . n .i 
JNòn ti nascosi , o Dio.- 

6 . 

Conobbi l' ingiustizia , ’ l’! ' 

Che ti facea. : .mi da«ti i:> : -:\i . 
Pietose occhiate , e subito , 

M io Dio , ini perdonasti 

j • 

Perciò , ,n*entre ; die vivesi . i \ 
Da ogni Uoin , ota; t’ è fedele , 1 
Suoi prieghi , or eh 1 è possibile,' 

S v intirizzarlo ‘, e querele, (io/ 

8 .- 

, Ma quando, di tua collera 

I l * * ■ ' • ili 4v ■ vM ' * ' 1 " * 1 

nembi: rcaderanuo * . , .. 

/ l DI.* % ^.'t ' .i*. V*- à * m* r 

ougii ernpj : A chi contessali 
Nòu mai si accosteranno 

9 - 

, jiln. tanti affanni , ^e angustie 
X/asilfl ,miò tu sei : 1 
jlTu mia letizia /salvami ' 

Dagl’ inimici miei 

T. /. a 
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i8. 

t* 

Fnlellectum libi dabo , et instrttom iii 
via hac, qua gradieris j ' firmabo super 
te oculos meos. ’ . •;••• • 



Nolile fieri sicut equità ’ ! et niulus -, 
qui bus non est intellectus. 

' „ ’ * •» * ’ • *1 I 4* 



In canta , et fraeno maxillas eorum 
consttinge j qui non apprtìiimant ad te 

>,••• • ; • 

. : , h j . jì'.l*.*.. 



» • »!• , • » 

Multa flagella peccatorum F speranlem 

antem in Domino misericordia circum- 
dabit 

» • • A i - v , «* A _ i /> . » . 



Laetaminì in Domiiip , et exdltate 
justi : et gloriamim ómiies recti còrde 
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tuoi passi opde diriggere 
LiJme dafòtli al core : 

Io guarderotti assiduo , 
Risposem’ il Signore. (11). 

i i . 

È proseguì : qua’ bestie 
inCui manco I’ H^lleUp Jlr . .. 
Voi noti aftitje, .^ ni^eij , , 

Cui giaee il l'afto in petto. 

12. 

Signor ! la bocca imbrigliali f 
Eoichè son troppo ingrati 
Que' , che da te si scostano , 

Que’ , che som scellerati. 

13. 

Quanti flagelli ha V empio f 
Ma il giusto , che ti adora , 

Le tue misericordie 
Circonderanno ognora 

14 , 

In Dio , sh , rallegratevi , 

Ed esultate , o Giusti! 

Egli della sua gloria 
Carchi vi rende , e onusti. 




K> 

Gloria Patti.,. et Filio ,, et Spiri tui' 
Sancto. 



Sicut erat in principio et nane, et sem- 
per , el in saecula saeculorum* Amen. 



'Il «il 



’ 1 li . , * < • t ** * 

*. * ^ i» t 

.i;> i: . r * 






« ♦ « . * • i i « . * 

* 

ti % 

1 ì ♦ ir 



!*. 



t 4 h * * 



♦ 



• IV * **J *} • t *» * ; 

• m, r 

» :c i .. j*. *1 .• . 

j -j , i :y i:t • » J 
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Al Padre , all’ unigenito 
-Figliuolo , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria, 

, Sempre si doni onore : 



Che, quale fu in principio. 
Tal’ è, tale sarà 
■Per infiniti secoli , 

Per una eternità. 




Ì. PsAtMtfc Ufi '» *' f i 1 ‘ 1 
I (fi A k'K.iC' 1 '* r 'i ' ’ ' . * 

, «o ! r ’■ i: ’ 

! '/» 'flO I UOti 1 J J'1 - 

(lì) Domine," nè in furore luo arguas 
me ; neque iu ira lua porripias mie. 

J A MMl ’H 1 *. » I »*ii , • ** * 



\ 



( hi|H }'i) V * J * '» 

Quoniam sagittae tuae inflxae sunt mi.- 
fri ; pt confirmasti super me mauum tuam. 



Non est sanitas in carne mea a facie 
irae tuae : non est pax ossibus meis a 
facie peccatQruna meoruin. 



Quoniam iniquitates meae supergressae 
sunt caput mcum , et sicut onus graye 
gravatae suut super me. 
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i , 

. • i.. . Salcio IH. i 

« 

1 

Signor , deh ! non riprendermi 
Allorché sei sdegnato ; 

Nè mai voler correggermi 

• Del -tuo furore armato." 

t »“►.*** 

2 

•Poiché mi penetrarono 
I tuoi flagelli il core ; 
iSul dorso mio ben gravita 
La rii art dèi tuo rigorei 

3 

Vedendo la tua collera 
Non ho più vita, o calma ; 

Le membra , e l 1 ossa m' agita 
De’ falli miei la salma. ' ! ; 

4 

Le colpe mie mi cuoprono 

* Da capo à 1 piedi , ohl)io?” : 
tV Qual grave pondo , premono 

E P alma , e ’I corpo mio. ^ Tl * - • 
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Pulruerunt , et corruptae sant ciq*- 
trices rneae : a facie insipientiae meae. 



Miser factus sum , et curv^tns .sum 
usque in finem : .tota die con$rjstatas in- 
gredieb ar. 



(i3) Qupniao? lumbi mcì impletLsunt 
illusionibus : et non ^st sanitas in carne 
mea. 



' ; • . » * 

« i * * » t * t 4 

Affi ictus sum , et hqmiliatus suyn ni- 
,mis : rugiebam ,a gemitìi cordis mei f ; 



; D.omine , jaqte te omue desideriura 
meum: et gemitus meus a tc non est 

.absc.ondims. „ 0 .r ’.Vf c : **. A 
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< Dime !. son. rese putride 
Mie piaghe, e san corrotte-: 

,Per sola .mia^sceippiaggine^, 

Sono cosi ridotte. 

, ' >V 6 

. Divennkmiserahile : ‘ ’ 

, Curvato son , qual arco . ' 

Vò sempre come stolido , 
fE di tristezza cgrpo. 

-7 

Non son più. sano »;•« tu’ agito^ 
j Perchè sono i miei reni 
«IT impuro ardor venefico 
*D’ illusìon ripieni; 

*8 

Miei sensi afflitti* languono 
Oppressi ,ved avviliti ; 

E del mio core i gemiti 
Cangiaronsi in ruggiti. 

* 9 

-.Signor , miei ‘desider] " s ^ ! 
Son tutti a te presenti : • “ 

A te, mio Dio, son cogniti 
, 61 » amari miei lamenti. 




2,6 



Cor roeum cònturbàtum est' j dereli- 
*I UIt me omnis Virtus mea ; et lumen 
oculorum meorum et insum non est 
mecum. *•! .',«•» -v • »' 

Amici mei èt propinai mei adversum 
me appropinqua irerunt f et sletefunt- • 

' g 

^ 'U !<•*,# )«ti «') " • J r - ’ 



Et qui ju*ta me erant de loage ste^ 
terunt ; et vira faciebaqt qui * quaerébanf 
ammani roeam. 

<■. ■ , : ' ! 

» 

Et qui inquip-ehant mala Jocuti 

sunt vanitates^et dplos iota die medi- 
labantur. , . i 

f 1 • i » r > » < 1 1 . . ■ • i 

. 1 » «sì l “ ■ «* » ; „ » 

Ego autem. tamqvam <urdu^ r npn ao- 
diebara, et sicut mutus n^n aperieos os 
suum. BiV a 

, • y-nu.ì *".m izze'» k • » 
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I 



2J 



^ Turbato ho il cor., lasciamomi 
Tutte le forze , e sono 
Orbo, impotente, e inabile » 
.Rimasto in abbandono. 

, » « * 4 • * • I | | | • 

. :» n <l 

• 

Gli amici per opprimermi 
Co 1 miei congiunti (ahi sorte 1) 

A me si avvicinarono v ■ 

Enlraroa le mie porle. 

i2 

Lungi da me fuggirono 
i miei più cari amici , 

E crudi mi lasciarono 

In grembo a' miei nemici. 

43 

Superbi mi parlavano 
Chi amavan farmi danni , 

.Ognora intenti furono . ' 

A prepararmi inganni. , > : 

*4 

Ma , come sordo, e stupido 
Lor voci io non udiva , 

E , come fossi mutolo , 

Miei labbri non apriva. 
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Et facies -sum sicttt homo non au- 
.diens ; et non habens in ore suo redar- 

> gutiones. ' - 

* 1 

j* « » 

Quoniam in te., Domine, speravi : tu 
cxaudies me, Domine *Deu$ meus. 

* 

• * I # * * 

Quia dixi : Nequaudo supergaudeant 
; mihi inimici .mei ; et , dura coinraoven- 
tur pédes mei , magna loculi suut. 



\ 



Qnpniarn ego in flagella paratus sumj 
et dolor meus in conspectu raeo semper. 



. f < , 

Quoniam iniquitatem meam ^nmmtia, 
ho j et cogitabo prò peccato meo. 

i : 




\ 
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i5 

Non volli mai difendermi , 
Qqal stollo mi portai 

i ». i » 



*9' 



Riposi in te fiducia y 
E tu mi esaudirai. 

i6i 

• / 'T : " •; • 

Fra me dicea ; non godano,* 
Sopra ia mia rovina 
Questi , cl»é inorgoglisconsi , 
Quando mia vita inelina. 



Signor ! Pronto a ricévere 
Sono i. castighi tuoi j 
Chè innanzi a se quest’ anima 
Tien sempre i falli suoi. 

u ! •* 1 i , 

Sì ; quesli falli io misero 
Confesserò sincero ; 

Ad essi sempre medito , 

In essi fio il mio pensiero. 

jm . > : ,•> ; •.». •«. •.* « 



I 
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Inimici' autem méi viVunt , ét confìr- 
maii sunt super me } et) nmltipiicuti sunt 
qui oderunt me inique. 

' 1 V M v 

. I • •• . .1 * t l 

Qui retri bùtìni mala prò bonis , de- 
trahebant mihi : quoniam sequebar bo- 
nilatem.. . , t _ : ■ : • » : • : 

'•) t ri 'i< I i <>• * 

• . Il ' . * 

1» . . A i- J 4 / b» * \ 

Ne derelinqtìas me, Domine Deus me urso- 
ne discesscris a me. 

: •. . ’.'l i :•>(:_ 

Intende in adjulorium ntèatn : Dofhri- 

ne Deus salutis mette.' ! ; 

»i ’i. t t rum."-. .* . 1 



Gloria 

sancto. 



Patri, et Filler, et Spirimi 

cì ' * ! ! * »«. i ; ^ 

. li * * 1 • t’'* ) 



, « : \ <;i I ; Uri' i-'-*» N A 

/ »- *«»-.• , T • *» | J1 [ 

. 1 *• ’ • * - 

Sicut erat in principio et nunc, et sciu- 
pa , et in saecula saeculorum , amen. 
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3r 



IVf a i miei nemici esistono , 
Me contro convenuti 5 
E que 1 , ciré tanto m 1 odiano, 
Sono vieppiù cresciuti. 



20 

_ ; ... •• 

Male per beri; mi rendono ^ •- ■ >. 
Costoro , senza spene : 

A mormorarmi impegnatisi , 
Perchè’ facevo il bene. 

21 

• ‘ » 1 \V . 1 * ’ * * ♦ * 1 * * ! . t * i . f • . » . • - 1 - 

Signor! fra tanti palpiti 
Deh non abbandonarmi ! 



Io sono infermo, e debole! 
Accorri ad ajutarmi. 



vi ; • 1 



, r 



« ** 



Al Padre, all 1 Unigenito 
Figliuolo , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria , 

Sempre si doni onore. 

23 

.**» . ... • * * 1 • • 

Che, (piale fu in principio.? 
Tal’‘c , tale sara / 

Per infiniti secoli 
Per una eternila. 
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FfsÀtWus iV. i 

« . . * * * 

. • • • '* 
4 I • 



04) Miserere mei , Deus ; 
niagnam miséricordiaia- tóam.' 

O 



$ecuii3 tirai 7 




Et secundum multitudinem misera 
mirra luatum : dele iuiquitatenr’méam.* ^ 

! • i . ìi- i 




Atnplius lava me' ab iuiquitate mea 
et a peccato meo raurada me. m 

* » • * rt 

Mi/- \ 1 » 

.i 1 • '. < M J ìò 

* • f 

! .1 ■ i> ‘IJ'VM*’. 



Otionlam inìquitalem meato ego cò- 
guosco j et peccalum meum conua me 
est seruper. ' ' .4 . a 

* . : , . .. < 

* fé Ja i * / J «ftl* - A 
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V:» , Salmo M • 

: rrjl 



i 

Pietà , misericordia 
Di ogtii reato mio ! 1 . , ^ 11 " 

CU c un fontfe inesauribile 
In sen ne serbi, o Dio ! 

2 



Secondo , che hai tu «copia ■ j 1 ■ 

: Di alta bontà , cancella 
Le colpe, che già opprimono *>“! 
Quest’ alma mia rubella. 

3 



Signor 1 sempre piu làVaini 
1 Di tutti i miei peccati; 

Delle mie colpe purgami i “ 1 

Perdono a’ miei reati ! 



4 

Poiché cbnòscft io hiiséi*o ^ , 

Gli ehorriii trlieì delitti ; c 1 • 1 
Che sempre nii perseguono , 

Che sempre iu core ho scritti. 

T. /. 3 



Digitized by Google 




(i ;“) Tibi soli peccavi , et malora co- 
fani te feci : 



Ut j. 
v incus 



.T • 

istihcens m sermombj^ „tui$ , 
cura jtidicaris (16). 



r 



r 



»i; W'ì 



€t 



Ecce enira in iniquitatibus conceptus 
sani , et iti peccatis concepii me water 

mea ! .i ••*« > 

.t lìatli. . * r; ; i' -i. i • • ' 



Ecce t^irn . veritatem. dilexUli : incer- 
ta , et occulta sapieniiae tuae manife- 
stasti malli. : i 



Asperges me Eyssopo , et mundabor ; 
lavabis me , et super ,«jve*a ^ea'Jbubor. 



O'I' ’ 
h t'-i 



f ! vnj" 

•• . '<> j tra <r 

« 




Digitized by Google 




, Signor 1 Io sono uir’r>empio ! 
Contro te sol peccai# y. 

S pero , sebben noi merito , 

Che mi perdonerai. 

6 

Da’ detti tuoi » 'fus ibili ! / ,* 

Sarai giustiiicato,i:; J ui'i ii • iv 
E vincerai chi giudica 
Quanto da te s’ è opralo. 

7 

Mj concepì fra o^lj, li; 

,Co,p e G cnilrice ; ; !)f .^ . 

J\ acqui fra queste, e v.vere 
Cominciò un infelice. 

5 

Del ver Tu amante, a un povero 
Fra tuffi s^rrti umani , ‘‘ 

‘Svelasti 4 più fonditi * 

Di tua sapienza arcani. 

9 r 

Colf onde, le più limpide 
D’-alma , ; pii ; aspergf * «e I H 

Più delia neve candida; ii*" i. 
Diventerà , e più schietta, 




Audilui mèo «labi* gaudium , et laeti- 
tiam : et cxuliabunt ossa humiliata. 

? *■ <«• * '<* f ' » (’**• 

. i. j >1 )• , i-u *»‘M 



\l 



Averte faciem tuam a peccati’* meis 
et owues iniquitates meas delei< 

• - idi 1 .i 
<• •• •' • • 0 ; 






Cor mundnm crea in me , Deus : et 
Spiritimi reclina innova ih visceribus 

\ r •) i . il» 



nicis. 



>ìiit i. • • ( 



■ : ■ * #* * « f ^ •< * / j'j^T 

Ne projicias me, a faci e Ina^ ,etr Spi* 

riluto, sanctum lumai »e aufera^.a-me. 

* * * i 

.'..inaiti csuir'iBi cui i(i 



yii pf*ii »jiq a ! HfO 

Beri de mi hi daetkiàm salutati ** 1 tufi , et 
spiri tu principali cònfitiha niè 1 .' '• 

• - j i £ 1 li«/6 i/iif j • -* -r J m 1 "* ■. »a 
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. Darai letizia, c gaudio * 

A questo spirto oppresso ,v 
Se ascolterò , che placido 
Perdon Tu m’ hai concesso. 

) 

I 1 

Le colpe mie dall’ anima 
Di cancellar ti piaccia ; 

Dalle mie scelleraggini 
Volgi , o Signor , la faccia. 

12 

Paro , perfetto , tenero 
Mi forma in seno il core : 

Deh ! rendi retto, e docile 
Lo spirto mio , o Signore ! 

13 

• v 

Dal tuo cospetto , in grazia 
Mio Dio , non discacciarmi , 
Del tuo divino Spirito , 

Mio Dio , deh ! non privarmi. 



Deh! la letizia rendimi 
Di eterna tua salute r ; 

Lo Spirto tuo inspirandomi , 
Conferma nna viriate. 




Docebo iniquos vias tuas : et impili 
ad te eonverlenfcttr.: • • » 

I * . 

1 1 » •* • I *. •> ■ •» 

> . , :fjt- > • .1 .. : *;<>!? . • ! 

i ? 

Libera me de sanguinibus , Deus, Deus 
salutis meae : et exultabit lingua mea 
justitiam luam. 



ì 



Domine , labia me,a aperie§ j et os 
meum annuntiabit laudcm tuarn. 



Q’uonktm si voluisses , sacrificium de- 
dissem utijue ; holocaustis non deleeta-- 

Leris. • •> 




Sacrificium Deo spirittis contribula- 
lus: «or contri» urn, et humiliatum, Dcns ? 
non despicies. 

* i ...... ji : ■:.! 
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*> 



Da me gl' iniqui * i perfidi 
Tue leggi apprenderanno,).. 

E spero , che a te subito j 
Que’ si convertiranno. 

j6 

Del sangue il fallo orribile 
r Da me lonlan ne stia , 

E lieta tua giustizia J * > 

Dirà la lingua mia. 



Signor ì mie labbra schiudere. 
Vogli pietoso, e allora 
Risuoneran lue laudi 
Nella mia bocca ognora. 

18 



Vittime., e sngrifizj’ "• » > 

Io ti offrirei- j se pago 
Fossi degli olocausti , 

Marnai ne fosti vago (19) 

'9 

Tu bramii sol per vittima .? 

. Un cor , s 1 è peutUq ; 

Giammai da le non scacciasi 
Chi geme , ed' è’ contrito. 
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Denigri*. fan, Domine , inr bona vo- 
Inniate tua Sion: ut aedificentur .muri 
lerusalem (so). 

* ’ * v { ’ ) » ^ • 



Tunc acceptabis sacrificiurn juslitiae , 
oblationes , et holocausta; t . 



(ai) Tunc.imponent super altare luum 
vitulo5.' 



i », t t ' 

t , . : : i t i :% » , 

► V* Vj' I * , >; .*«{ 



Gloria Patri’j et Filio , „et, Spirilui 

Sane lo. •*,"< • • ’ ... I 



t ' . 






Sicut erat in principio et ntiftè, et sem- 
per , et iu saettila saeculorum. Ameu- 
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4 * 

/ 

20 

Col tuo voler benefico 
Verso Sion , secura 
La rendi , e rendi stabili 
L’ edificande mura. 

2 1 

'wti f ( i > 

Offerte di giustizia' i n. '■ 

Ti fieno allor dovute : 

Per tanti benefizj 
Grazie ti sian rendute. 

22 

Molti su questo esempio 
Vitelli l’offriranno: 

Ta’ vittime , piu nobili , 

Più grate a le saranno. 

23 

Al Padre, all’ Unigenito 1 . 
Figliuolo , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria , 

Sempre si doni onore. 

24 

• t i ' ' • .’ * , 

Che , quale fu, in principio, r 

Tal’ è , tale sai a 

Per infiniti secoli , 

m \ 

Per una eternità. ' 
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PSALMUS tV*» / 



■ ‘ l i 

'* - . ’ J '1 i 

“ ' A i ** , |, 1 f\» 



(22) Domine , exaudi orationem meana: 
et clamor meir ad te veniau 



< . f 

.li .‘I 

I il 



- * !. 

' * ; c f 
* • ) 



Ne avertas faciem tuam a me : in 
quàcumque die tributar, inclina ad me 
aurem tuam. 

1 J- • 

« • *»e '•! ,1 • 1 ; ! 



Tn quacumque die invocavero te j ve- 
lociler exaudi me. 



1 



•'> ■ :j • i ■ 
7 -‘.) i- 



if. 



Quia defeoerunt, sicut fumus, dies m ìy 
et ossa mea, sicut .creiarum, arutiuur ('23). 

- •* ' : - . * 

C *’ « • . • » 
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Salmo V;. - 

v 

1 

Signor !■ ti piaccia accogliere 
L v umili mie preghiere 1 1 
Ti giurgano piacevoli 
Le voci mie sincere. 

2 

Da me, deli! non rivolgere 
Di maestà quel volto 
Allorché afflitto m 1 agito 
Dona a’ miei voti ascolto. 

3 

t 

Ognor , cl»e t’ offro querulo , 
Miei priegbi , o Dio \ veloce 
Benignamente ascoltali!’....... 

Sono del cor la voce ! 

4 

Poiché miei di svanirono*, s; . 
Qual fumo svanir suole 
E 1’ ossa inaridirousi , 

Come le stoppie al sole. 





44 



Percussus siimi,', ut foenum , et aruit 
cor ineum $ quia olditus sum comedere 
panem meum. 



A voce geniitus mei : adhaesit os meum 
carni meaer. , 

. *• i‘> * I - » 

c 

Similis fnCtns sum pellicano ) soliludi- 
nis : facius sum, sicut byciicorasuiin do- 
micilio. ,,l ‘ '* o!< 1 ’ 

• 1 lic* . . . i a , , •(! 



Vigilavi : Gl fncttts sum -, sicut' |>as$cr 

solilarius in tecio. 

. ' : ’ *• » *•* • '< I . 

: aev . 1 ':•< : 'j y» 



j 

Tota die exprobrabant mihi inimici 
mei 5 et , qui laudabant me , adversum 
me jurabaut. 



\ 
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& 

5 

. . Da te colpito, 'io arido! ; ’’ . 

Qual erba , diventai , 

Talché il mio cibo solito 
- Di tranguggiar scordai. 

6 

i ). ■ ' • _l « • . ; : •• / , 

Fu tale e tanto il gemere, 

Che 1' ossa colla pelle 
Soltanto mi restarono ; 

Questa attaccata a quelle. 

7 

• * * J i • » f '» m ' f % r * n • ’ ; ( | 

Amo la solitudine , 

Qual pellican dolente : 

Tristo divenni , simile 
A gufo vii , gemente. 1 

8 , 

-v ! ni Vegliai la notte ^ le languido 
-• ^ijfon ebbi mài ricetto 1 : 

Piansi, qual geme un passero " 

Sul solitario tetto. 



: un^ognor mi feanf ìr tìiirtipi*ovèrt 
j** -GV iniqui miei nemici : « ,J , lf, i 

Me contro congiuravano W', 
Tutt’i miei finti amici; . • 
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Quia eincrem tamquam panem man- 
diti cab a ni ; et potuin incuoi cum fletu 
miscebam. ... . - r 



(ab) A facie irae , et indignatioMis 

tuae : ouia elevans allibisti me. 

1 



'MOJJ 



'I i . I > 



i> i. t . 






Dies mei, sicut umbra, declinaverunt ■; 
©t ego , sicut foenum , ardi. 

Q ' ’.I < * * 

• 1 1 i .le* • >< r L 

. >. •* A 



Tu antera , Domine., in aeterntfm per- 
manes ; et memoriale tuum in jgonera- 
•tionem , et generaùonem. ” » , 1 . 

< "••j • li I* li fi 



(26) Tu ,exiMfg£n«. jnisereberi* >Sion r 
quia tempus miser$iicU ejus , quia venit 
touipus. ‘ Ifi 

lini! i,..-n i Jliii. 
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10 

, f j é' ; Di, pane invece il cenere 
. iti • IPerChè mangiar soleva .j., r . ,, • 

E la bevanda solila 
Col piantonaio- mesceva ( 2 |). 

1 1 

<r r Lo sdegno |uq, ,mi anniclula-j/ 

, , . Poiché- tu mi elevai .’, ... . 

Ed in un punto, al» ? misero ! >i(l 
In terra mi gettasti. 

12 

• f I giorni màeftflrósctvrhémi fioQ 
Qual ombra al sol svanisce :f*"j \ t- 
Scorando io vo , qual tenera , 
Erba che si appassisce. 

i3 



Eterno ed 'immutabile 
Tu sei, Signor ì' sarà , 
Perenne tua memoria 
ìfelle venture età. 



ir i: 



( ' Sorgi , e pietà Co^eedriV , 
Ti piacdia a Sibnne , e ajlitft; , . 
Che di pietade , e grazia 
11 tempo è già venuto. 
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'27) Quoniam placuerunt servii tuis 
lapidei cjus : et terrae ejus miserebuntur. 

‘ i. ■! •* •<.tt /•■il' !'j ì 

> i 

Et limcbunt gentes nomen luom, Do- 
mine : et omnes reges tefrae gloriani 
tuoni. ‘ 

’ . .1 : . » 



Quia aedificavit Dominus Sion $ et vl- 
debitur in gloria sua. . , . 1 




Respexit in orationera humilium : et 
non sprevit precem eorum. 

< ’ ■ ; 1 /,!■ . r 'i !•.!«*; 

*.v 4, 

“ir il?:!/ • : ì "i 



(29) ScnbanjUir, baec in generatone 
alt et-a : gt popul^, <^ui ereabitmr , ^lau- 
dabit Dóiinaum ,; 0 f j. 

• tu.» ■» (‘‘'i’iìJ il 

* V» 



Digitized by Google 




Da’ servi tuoi già furono 
Le sue rovjne amale } 

E di essa ancor le polveri 
Saranno rispellate. 

1 6 

Il nome tuo terribile ... . . 

y . I 7 . !!. 

• Le genti temeranno : 

Alla tua immensa gloria 
1 Re si curveranno. 

Di Sion poiché edifica 
Le mura alte il Signore: 

Ivi vedrassi splendere 
La gloria sua maggiore} (28) 

18 

Che fur da lui degli uomini 
I prieghi riguardati ! 

Gli accolse pietosissime! 

Kè furo rigettati. 

Portenti tali a 1 Posteri 
Ormai si scriveranno, ' * *** 

E dkl nascente Popolo 
Tue lodi si diranno. 

T. /, 4 




So 

Quia prospexit de excelso Sancto su»l 
JDominus de coelo in terram prospexit , 



Ut audiret gemitus compeditorum : ut 

solveret filios interemptoruraj 

, * 



* , v , 

Ut annunlient in Sion nomen Domi- 
ni 5 et laudes ejus in Ierusalera ; 



In conveniendo Populos in unum \ et 

reges, ut servient Domino. 

^ ' 1 

V. *■ - - 

1 (• : 

1 

(3i) Respondit ei in via virtuiis suae: 
paucitalem dierum meorum nuntia mihi. 

» 

* , 1 - 

9 
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Perchè Dio dall’ Empireo 
Al mondo il guardo volse j 
Per ascoltare i gemiti 
Di chi perfidia involse. 

2Ì 

Per render lieti f e liberi • 
Que’ fra catene avvinti ; 

Onde da’ lacci sciogliere 
I nati dagli estinti, (3o) 

Onde in Sionne annunzino 
Di Dio il nome augusto j 
E le sue glorie cantino 
Nel tempio suo vetusto. 

23 

Nel radunarsi i Popoli 
Co’ loro Regi , allora 
Gli renderan servizio , 

Lo loderanno ognora; 

2 ^ 

Ma un 1 Uomo allor richieseli 
Dell’ età sua nel forte ; 

1 dì miei brevi m’ indica ? 
Quando son presso a morte 7 




Ne revoces me in dimidio dierum meo- 
rum : In generationem , et generationem 
anni tui. 



Initio tu , Domine , terram fondasti r 
et opera marnami tuarum sunt coeli. 



Ipsi peribunt , tu autem permanes : 
et omnes ? sicut Yestimentum , vetera- 
scent. 



' • lf f . 

Et , sicut apertorium, mutabis eoa , et 
mutabunlur : Tu autem idem ipse es , et 
anni tai non defìcient. 



» . ' * * • fi 

- • ■* . l 

Filii servorum tuorum babitabunlj et 
semcn corum in saeculum diiigetar. 

•• ' - J C'O . «.>»»•. i 
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25 

Deh ! non chiamarmi subito 
Nel fior degli anni miei ! . . . . 
Signor , tuoi anni durano ! • « a a 
/ Tu sempiterno sei !... * 



Mio Dio, Tu da principio 
Terra creasti , e mare : 

I Ciel di Te son 1" opera , 

E quanto ovunque appare. 

*7 

Tutto svanisce ! e stabile 
Qual sei , tal sempre resti ^ 

Le cose tqtte sperdonsi , * 1 

Come invecchiate vesti. 

Quelli da Te si cambiano, 
Qual cambiasi un mantello : 
Tuoi giorni mai non mutansi ! . 
Sarai Tu sempre quello ! 

2 9 

Sol sede avranno solida 
I figli de’ tuoi se/vi ; 

Y* Tu la lor progenie 
Eterna lor conservi. 
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Gloria Patri , et Filio , et Spiritai 

Saucto. 

• * • » 



Sicut erat in principio et nutrii et seta, 
per , et in saecula saeculorum Àmen. 



r 
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Al Padre , all’ unigenita 
Figliuolo , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria, 
Sempre si doni onore : 




Che, quale fu in principio 
Tal’ è, tale sarà 
Per infiniti secoli , 

Per una eternità. 







PsAlmfs VI. 



ì 



(3 2 ) De profundis clamavi ad te, Do» 
inine j Domine , exaudi vocem meam. 

. . t • 



Fiant aures tuae intendente» ; in ve- 
ccia deprecationis meae. 



Si iniquitates obsenraveris , Domine 
Domine, quis suslinebit ? 



Quia apud te propitiatio est , et pro- 
pler lesena tuam sustinui te , Domine. 
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Sa uno \% 



1 

Dall 1 imo dell# angustie , 

Ov’ è quest’ alma avvoka, 

Sciamai ! Signor, mie suppliche 
Benignamente ascolta. 

a 

Gli orecchi tuoi ,si degnino 
Sentire i prieghi miei , 

Poiché pietoso, e placido*' 
Eterno Dio , tu sei J 

t 

3 

(33) Le colpe mie , se esamini 
Tremendo mio Signore , 

Chi potrà regger ? . .... Palpita , 
Solo in pensarlo , il core. 

4 

Ma, presso te, rattrovasi, 

Pietà , favor , perdono : 

Tue leggi me ’l promisero : 

Tu sei fedele, e buono ! 




53 



Sustinuit anima mea in verbo eju* 
speravit anima mea in Domino. 

i 



A custodia matutina usque ad noctera; 
speret Israel in Domino. > . 



Quia aptid Dominum misericordia, et 
copiosa apud eum redemptio , 

\ • i 

i • 



ÒEt ipseredìmet Israel, ex omnibus ini- 
quitatibus ejus. 



Gloria Patri , et Fìlio , *t Spirimi 
Saneto. 

* ^ r 
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Spera quest’ alma impavida 
Pietà : sua speme sola 
£ Dio , che inalterabile 
Non manca di parola. 

6 

La stirpe Israelitica , (34_) 
Dall’ alba fino a sera , 

In le , Signor , sol fidasi , 

In te soltanto spera. 

7 

Poiché misericordia 
Tu serbi , e non ti muti ^ 
Solo ci puoi redimere 
dk>n abbondanti ajulu 

3 

11 tuo diletto Popolo 
Redimere tu puoi , 

O Nume potentissimo , 

Da tutt’i falli suoi. 

9 

Al Padre , all’ Unigenite 
Figliuolo , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria , 

Sempre si doni onore. 




e T 



Sicut crai in principio «t mine 
pei , et in saettila saeculorum , 




> 






« 






t , 




, et sem- 
, amen. 
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Che, quale fu in principio 
Tal’ è , tale sarà , 

Per infiniti secoli, 

Per una eternità. 
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PsALMUS VII. 



(35) Domine , exaudi orationem meami” 
auribus pereipe obsecrationem meam in 
Viriate tua : 



Exaudi me in tua justitia. 



Et non intres in judicium cum serve’ 
tuo : quia non justifìcabilur in couspe- 
ctu tuo omnis vivens: 



Quia persecutus est inimicus animam ! 
«team ; humiliuvit in terra vitam meajw. 
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Salmo VII. 



i 

Le preci mie più fervide 
Signor , benigno ascolta : 
Grato gli orecchi porgimi 
Ancora questa volta. 

2 

La tua misericordia', 
Giusta la tua promessa , 
Deh, pur mi sia propizia t 
Deh, pur mi sia concessa ! 

3 

Col servo tuo in giudizio , 
Deh/ non entrar , giacché 
Nessun vivente trovasi 
Giusto dinnanzi a Te. 

4 

M’ ascolta , poicjiè l 1 anima 
Il fiero mio nemico 
Ognora mi perseguita 5 
Mi ha reso un vii , mendico, 




Collocavi!, me iu obscuris quasi mor- 
toos saeculi , et anxiatus est super me 
spiritus meus , iu me turbatum est cor. 
meurn. \ 

' . 

Meruor fui dierum aniiquorum , me- 
ditatus sum in omnibus operibus tiri* - 
in factis manuum tuaium meditabar. 



Expandi mapus meas ad ter anima 
mea , sicut terra , siue aqua libi. • ' 



j.' < - .1 •»!•!. . Cl 



Velociler esaudì* me , Domine : Defè- 
eit spiritus meus. 



il ) ‘IvmI 

I . ’ • 



. ;i 

M iji i il iéJ ^ il- 



Kon averta* fàciem tuam a me: eS 
similis ero descendenlibufl in -lacur». 
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Qual morto , oimè ! del secolo 
Nel bujo m’ ha sepolto ! . . . . 
Veggendo mia miseria, 

Affanno il core ha involto $ 

6 



Però mi risovvengono 
Oli antichi d'i passati y 
Contemplo i tuoi prodigj 
In favor nostro oprati. 



I 



7 

Le mani mie distendere 
A Te , mio Dio , mi piacque , 
Qual terra , mi sento arido , 

A cui mancaron 1’ acque ,'36). 

8 



Presto, colla tua grazia, 

Ti affretta a darmi aita , * 
Che 1 alma diggià mancami , 
Meno mi vien la vita. 

¥ 

9 

Tuo vólto non ascondermi, 
Che ’l core mi si sface ; 

E diverrò consimile 
A ehi in sepolcro giace. 

r • . 



5 




Auditam mihi fac mane miseriaordiam 
luam , quia in te sperayi. 



Nolani mihi fac viam , i# qua ambu- 
lem : quia ad t» levavi animam me am. 



Eripe de iniraicis raeis , Domine , ad 
te coniugi. Doce me facere voluntatem 
tuam , quia Deus incus es tu. 



Spifitus tuus bonus deducet me in ler- 
ram rectain ; propter nomen tuum, Do- 
mine , vivifiéabis me , in acquitate tua. 



Educes de tribulatione animam meim : 
et in misericordia tua disperde* inimi- 
co} meos. . ' i ‘ 
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Come in Te sol fiducia 
Riposi , Tu veloce - - ** 

Fammi sentir benevolo : 

Del tuo perdon Ja voce. 

. 1 1 

v 

La strada tua deh ! m’ indica , 
Che ho da seguir, Signore , 
Giacché, lasciando gli uomii 
A Te rivolsi il core. 

ta 

Da 1 miei nemici toglimi , 

Che sei lo scudo mio : 

11 tuo volere insegnami., 

Perché Tu sei mio Dio- . 

< 

i3 

M’ insegni il tuo Paraclito 
Qual’ è la via del vero : 

Pel, nome tuo ravvivami ! 

Da Tq , Signor , lo spero ! 



Deh ! , via , quest’ alma salvami 
Da tanti affanni rei ! ‘ 

Deh ! per pietà distruggimi 
Tuli’ i nemici miei. ' 





I 

Et perdes omnes , qui tribulant ani- 
mam raeam :< qUoniam ego servas tuus 
lum. .'c ■ . . ■ . <. 



' Gloria Patri , et Filio , et S^iritui 
Sancto. 



Sicut erat in principio et nane, et sem- 
per , et in saeeula saeculorum. Amen. 



Antipliona 

Ne r^miniscaris , Domine , delieta no- 
stra , vel parentum nostrorum >• neque 
viadictam sumas de peccalis nostris. 




ì 
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Tutti , mio Dio , deh stermina 
Que 1 che mi angustiati l’alma ! 
lo son tuo servo ! Donami 
La pace al sen , la calma. 

1 6 

AI Padre , all 1 Unigenito 
Figliuola , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria , 

Sempre si doni onore j 

*7 

Che , quale fu in principio y 
Tal 1 è , tale sarà 
Per infiniti secoli , 

Per una eternità. 

Antifona 

De 1 falli nostri piacciati , 

Signor , non rammentarti ! 

Di quelli de 1 nostri Avoli 
Signor , non ricordarti ! 

Vendetta v o Dio, non^ prenderne 
Abbi di noi pietà ! 




LITANIA (37). 



Kyrie eleison , \ ’ . 

Criste éleison , 

Kyrie eleison , 
thriste , audi nos , 

Christe , exaudi nos , .• , T , . 



Pater de Coelis Dcusj miserere nobis. 

Fili Redèmptor mundi Deus $ mise- 
rere nobis. 

1 

Spiritus sancte Deus , misercre nobis. 

Saucta Trinitas unus Deus , miserere 

nobis. 

» t 

r , v 

San et a Maria ; ora prò nobis. 

« _ ' , 

Sancta Dei genitrice , or *« 

» . » . * ■ ; 

. Sancto Virgo Virginum j ora prò no- 

1 • * • 1 # •» 

- . 1 a 



Sanale Michael r 



ora 
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LITANIE 

'• • 1 ' * , r 

l 

! 'i . • 

Mio Dio , misericordia ! 
Cristo Signor , pietà ! 

I nostri voti fervidi 
Accolga tua bontà. 

a 

Padre , Figlinol , Paraclito , 

\ » * 

Immensa Trinità ! 



Di noi qui tristi , e tniseri 

t 

Abbiate Voi pietà ? 

3 



< » ‘ 

Maria ! di Dio Santissima , 
Possente Genitrice ! 

O Vergin delle Vergini, 

Nostra Corredentrice , 

Per noi qui tristi , e miseri 
Deh prega per pietà ! 



h r • * 



4 



Angeli Santi , 'e Spiriti 



(.ré 



/ 
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Sancte Gabriel, ora. 

Sancte Raphael, ora. 

Omnes Sancii Angeli , et Ar- 
cangeli , orate prò nobis. 

Omnes Sancii beatorum Spiri- 
tuum ordines , orate prò nobis. 



Sancte Ioannes Baptista, ora pio nobis. 



Sancte loseph, - ora. 

Omnes Saucti Patriarchae , et 
Prophetae , orate. 

Sancte Petre , ora prò nobis. 

Sancte Paule, ora. 

Sancte Andrea, ora. 

Sancte Iacobe, ora. 

Sancte Ioannes, ora. 

Sancte Thoma , ora. 

Sbncte Iacobe , , ora* 

Sancte Philippe, ora. 

Sancte Bartoloraaee, ora. 

Sancte Mattbaee, ora. 

Sancte Simon , ora. 

Sancte Thaddaee , •. ora. 

Sancte Mathia , . ora. 

Sancte Barnaba , . ora. 

Sancte Luca , “ \' . •“ ora. 

Sancte Marce, ' . ora. 

Omnes sa'ncti Apostoli, et Evan- 
gelistae , orate prò nobis. 

, Omnes Sancii d*isc Spuli Domini, orate. 
Omnes Sancii Innoc^otes , orate. 

■ - I - 
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Di vivo amor ripieni , 

Ohe, presso Dio, lietissimi 
Vivete i di sereni $ 

«• t t 

Per noi qui tristi , e miseri 
Predate per pietà ! 

5 

1 O Patriarchi I O Appostoli ! 



O Vangelisti Ardenti ! 



O Vati Voi ! Discepoli l 



i 



O Voi santi Innocenti ! 



-i f 

Per noi qui tristi , e miseri 
Pregate per pietà ! 




! 
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Sancte Slephane , 


ora. 


Sancle Laurenti , 


ora. 


Sancte Vincenti , 


ora. 


Sancti Fabiane , et Sebastiane, 


orate. 


Sancti Ioannes, et Paule , 


orate. 


Sancti Cosma , et Damiane, , 


orate. 


Sancii Gervasi , et Proiasi, 


orate. 


Omnes Saucti Martytes , 


orate. 


Sancle Silvester , 


ora. 


Sancte Gregori, 


ora. 


Sa nere Ambrosi, 


ora. 


Sancte Augustine, 


ora. 


Sancte Hieronyme, 


ora. 


Sancte Martine, 


ora. 


Sancte Nicolàe, 


ora. 


Omnes Sancti Pontifìces, et Con 


- 


fessores , 


orate. 


Omnes Sancti Doctores , 

t 


orate. 


Sancle Antoni, 


ora. 


Sancte Benedicte, ■ - ; 


• ora. 


Sancte Bernarde, 


ora. 


Sancte Dominice, 


ora. 


Sancte Francisce. 


ora. 


Omnes Sanoti Sacerdotcs , et , 


Levilae , 


orate. 


Omnes Sancii Monachi , et Ere 


• ì 


mitae , .. ;.j) 


©rate. 



\ 
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O Porporati Martiri ! 



Di Cristo o Confessori ! 



Voi incliti Pontefici ! 

O Voi Santi Dottori ! 

Per noi qui tristi « 
Pregate per pietà ! 

7 

O Sacerdoti ! o Monaci ! 
O Santi Voi Levili! 

O rabbuffati , ed ispidi 

Penitenti Romiti ! 

Per noi qui tristi , 
Predate per pietà ! 



miseri 



: ìniseri 

. f 




Sanéta Maria Magdalena, 


ora. 


Sancta Agata, 


ora. 


Sancta Lucia, 


ora. 


Sancta Agnes, 


ora. 


Saucta Caecilia, ^ 


ora. 


Sancta Gatharina, 


ora. 


Sancta Anastasia, x 


ora. 


Omnes Sanctae Virgines,etViduae orate. 
Omnes Sancti , et .Sanctae Dei, 
intercedile prò nobis 



Propi tias esto , parce nobis, Domine, 

' t 



Propitius esto, exaudi nos, Domine, 



Ab ornili malo , libera nos, Domine, 

Ab ornai peccato, . libera. 

Ab ira tua , libera, 

A subitanea, et improvisa morte, libera. 
Ab iusidiis diaboli, .. ’ libera. 



Ab ira , et odio , et omni mala y®- 
limiate , libera nos , Domine. 
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Vergini Sante , Vedove , ' 

Spose di Dio Signore ! 

Santi , che dell’ Altissimo 

Siete corona , onore ’l 

Per noi qui tristi , e miseri 
Pregate per pietà ! 

<9 

. Signor, ci sii propizio, 

Perdona i nostri errori ! 

Signore , udir deh ! piacciali 
I nostri pii clamori. ; 

1.0 

' ' J < 

Da tutt’ i mali , e angustie , 

E da ogni rio peccato 5 
Dalla tua giusta collera , 

Da Satana in agguato , 

Signor , noi tristi liberi 
L\ immensa tua bontà 

i... ' '11 

Da morte subitanea ; 

Dall’ odio, e maltalento, 




A spiritu fornicationis , liberà nos, Do- 
mine 



I ' 

A fulgore, et tempestate, libera nos 
Domine <. : 

/ ■ 

A morte perpetua , libera nos, Do- 
mine 

i 

\ 



Per mysterium sanctae incarnalionis 
tuae , libera nos , Domine 

Per adventum tuum , t libera 

Per nativitatem tuam , 

Per baptismum , et sanctum jejunium 
tuum libera nos , Domine. 



•. die'- u . i it-' i 

Per Crucera , ef. Passionem tuam , li- 
bera nos ,' Domine.' 

Per mortem , et' sepulturam tuam , 

libera nos, Domine. 

Per sauctam resurrectionem tuam , li- 
bera nos , Domine 

Per admirabiiem Asceationem tuam , 
libera nos , Domine. < • ’ 

! ' I 

• V 

s 
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Da turpe desiderio , 

Venefica , violento , 

Signor , noi tristi liberi 

L ’ immensa tua bontà ! 

< 

■ . • • 12 • ■ 

Dalle tempeste , e fulmini, 
Dalla perpetua morte , 

E dalle spaventevoli 
Di abisso eterne porte , 

Signor , .no/ tristi liberi 

L' immensa tua bontà, ! 

• ^ 

i3 

Per quel santo Miste rio, 

Onde incarnarli piacque , 

Per lo tuo Avvento , e Nascita 
E del Giordan per F acque (38) 

Signor , noi tristi liberi 
V immensa tua bontà ! 




Pel tuo digiun , e asprissima 
Tua Morte , e Passione, 

Pel Santo Tuo Risorgere , 

Per la Tua Ascenzione , 

•» • 1 . - • , ,j«.' • : 

, Signor , noi tristi liberi 
JL\immensa tua bonlal 




Pfer adventum Spiritus Sancii Para- 
eliti, libera nos , Domine. 



In d ie judicii , libera nos , Domine. 



Peccatores , te rogamus , audi nos. 
Ut nobis parcas , te rogamus. 

Ut nobis indulgeas , te rogamus , au- 
di nos. 

Ut ad veram poenitentiam nos perdu- 

cere digueris , te rogamus , audi nos. 

* * ' 



Ut Ecclesiam tuam Sanctam regere , 
et conservare digneris, te rogamus , audi 
' nos . 

Ut Doninuin Apostolicum , et omnes 
ecclesiasticos ordines in sancta religione 
confortare digneris , te rogamus, audi nos. 



Ut inimicos sanetse Ecclesiae Immilla- 
te digneris: le rogamus , aùdi nos. 

Ut Regibus , et Priucipibus chri$tia»is 



( 
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Del santo tuo Paraclilo 
Per la venuta , noi 
Nel giorno del giudizio 
Metti fra’ servi tuoi. 

Dal tuo rigor ci liberi 
L'immensa ina bontà l 

>6 

A noi , qui rei , compiaci t 
Mostrar la tua clemenza , 

E di condurci degnali 
A vera penitenza: 

Riceva nostre suppliche 
L' immensa tua bontà l 

La Chiesa imi Cattolica 
Reggere , e governare , 

Coll’ ordine Levitico , 

Ti vogli , o Dio , degnare. 
Riceva nostre suppliche 
L' immensa tua bontà ! 

I 

1 ^ 18 v 

I tuoi nemici umilia : 

A’ Cristiani Reggi 
Pace dona , e concordia 
I. 6 




8a 



pacem , et veram concordino! donare di- 
glieli? , te rogamus , nudi «os. 



Ut cuncto populo Christiano pacem , 
et unitatem largiri digneris , te rogamus 

nudi nos. 

/ 



Ut nos metipsos in tuo sanclo servi- 
tio confortare , et conservare digneris , 
te rogamus , audi nos. 

Ut mentes noslras ad coelestia desi- 
dcria erigas , te rogamus , audi nos. 



Ut omnibus benefaetoribus nostri* 
sempiterna bona retribuas , le rogamus 
nudi nos. 



o- 






T r 
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Assiduo lor proteggi : 

Riceva nostre suppliche 
L'immensa tua bontà. 

*9 

Al Cristiano Popolo 
Deh ! dona calma , e pace , 
Deh , fa che solo, ed unico 
Resti di Te seguace 

Riceva nostre suppliche 
L' immensa tua bontà ! 

20 

Noi stessi al tuo servizio 
Conserva , e nostra mente 
Eleva al ciel : continua' 

Abbia Te sol predente : 

Riceva nostre suppliche 
L' immensa tua bontà ! 

21 

De’ beni tuoi rimunera 
Ogni Benefattore : 

Questo , con calde lagrime, 

A te chiediam , Signore ! 

Riceva nostre suppliche 
L ' immensa tua bontà ! 
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Ut animas nòstras , fralrum , propin- 
quorum , et benefactorum nostrorum ab 
aeterna damnatione eripias , te rogamus 
audi nos. 



Ut fructus lerrae dare, et conservare 
digneris , te rogamus , audi nos. 

Ut omnibus fidelibus defunclis re- 
quiem aeternam donare digneris , te ro- 
gamus , audi nos. 



Ut nos esaudire digneris , te rogamus 

audi nps. 

/ 

Fili Dei , te rogamus , audi nos 



Agnus Dei , qui lollis 'peccata mun- 
di . parce nobis , Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi, 
esaudì nos, Domine. 
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§5 



Di noi , del nostro prossimo , 
Di chi ci fè del bene , 

De’ nostri affini 1’ anime , . 
Libera dalle pene. 

Riceva nostre suppliche 
L'immensa tua bontà \ 

a3 

Ad osmi terra, in copia, 

D ona abbondanti frutti $ 

E dona eterni a requie 
Agli defunti lutti, 

Riceva nostre suppliche 

V immensa tua bontà ! 

24 

Signor , ti piaccia accogliere 
I , fin qu'x , sparsi voti : 

Di Dio Figliuolo, ascoltaci ! 
Siamo a 1 tuoi piè devoti. 

Accetti nostre suppliche 

V immensa tua bontà ! 

25 

Agnel di Dio, degli uomini 
Che ogni peccato togli ; 

Abbi pieladc , esaudici 
E perdonar ci vegli* 
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Agnus Dei , qui tollis peccala mun- 
di , iniserere nobis. 



Chrisle , audi nos 
Christe , exaudi nos 
Kyrie eleison 
Chrisle eleison 
Kyrie eleison 

Paler noster secreto. 



Pater noster , qui es in Coelis , san- 
clificelur nomen tuum: adveniat regnum 
tuum : Fiat voluntas tua , sicut in Coe- 
lo t et in terra. 



Panem nostrum quotidianum da nobis 
hodie : dimitte nobis debita nostra , sicut 
et nos dimitlimus debitoribus nostris, et 
ne nos inducas in tentalionem , sed libe- 
ra nos a malo. Àmen. 
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Accetti nostre suppliche 
V immensa tua bontà- . 

26 

Cristo, ci es«iudi, sentici , 

Abbi di noi pietà ! 

Signor , misericordia ! 

I nostri voli fervidi 
Accolga tna bontà. 

O Padre nostro si dica sotto voce 

1 

O Padre nostro , che abili 
Nel cielo , sempiterno : 

Tuo nome si santifichi : 

Venga il tuo regno eterno : 

In Cielo , in terra adempiasi _ 
Ognor tua volontà. 

< <• 

2 

Il nostro pane donaci 
Quotidiano ognora j 
A noi condona i debiti , 

Qua’ condonammo ancora : 

Da’ mali , e dal Demonio 
Ci salvi tua pietà ! m. : 




8S 



PsÀLMUS PJRECUM 



(4o) Deus , in, adjutorium meutn in- 
tende : Domine ad adjuvandum me fe- 
stina. 



Confundantur , et rcyereanlur : qui 

quaerunt animam meam. 



n 

Avertanlur retrorsum , et erubescaut : 
qui volimi mihi mala. 



Averiantur statina erubescentes 5 qui 
dicuul mihi ; Eùge ? euge. 
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Salmo delle preci. 



i 

Soccorso , ajuto apprestami 
Mio Dio, mio Ben, mia Vita j 
Deh , per pietate affrettati 
A darmi forza , aita ! 

2 

Per Te colmo d’obbrobrio , 
Per Te confuso sia, 

Chi far rovina , e scempio 
Cerca dell’ alma mia. 

3 

Ratti , ed oppressi ascondansi 
Dagli occhi de’ mortali 
Tutti color che godono, 

In osservar miei mali. 

* ' 4 

Siano avviliti , e pavidi 
Fuggan que’ tristi , e rei , 

Che ebbro-festanti esultano 
A’ tanti mali miei. 




Exultent , et latentur in te omnes guae- 
rentes te et dicanl semper : magnihcetur 
Domimi» : qui diligunt salutare tuum. 



Ego vero egenus, et pauper sum: Deus, 
adjuva me. 



Adjutor meus, et liberator raeus esTu: 
Domine ne moreris. 



Gloria Patri, et Filio , et Spirimi 
Sancto 

♦ 



Sicut erat in principio et nunc , et 
semper , et in saecula saeculornm, amen. 



I 
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Esultin que’, che chieggono 
Te , lor salute , e amore ; 

E questi ognor ripetono:" 

A Dio su gloria , onore 

6 

Son io mendico , e povero , 
Mio Dio , deh , dammi ajuto ! 



Non più tardar : mi libera , 
Se no , sarò perduto ! 

i f 

7 

Al Padre , all’ Unigenito 
Figliuol , al Santo Amore 
Si doni sempre gloria , 
Sempre si doni onore. 

8 

Che, quale fu in principio. 
Tal è , tale sarà , 

Per gl’ infiniti secoli , 

Per una eternità ! 







Salvos fac servos tuos 
j$. Deus nieus sperantes in Te 
ir. Esto nobis , Domine , turris forti-* 
tudinis 

jì\ A facie inimici 



ir. Nihil proficiat inimicus in nobis. 
Et filius iniquitatis non apponat 
nocere nobis 



f. Domine, non secundum peccata no- 
stra facias nobis 

vf. Neque secundutn iuiquitates nostra» 
retribuas nobis 



ir. Oremns prò Pontifice nostro N. N. 
t$. Dominus conservet eum , et vivi- 
ficet eum , et beatum faciat eum in ter- 
ra , et non tradat eum in manus inirpi- 
corum ejus. 

ir. Oremus prò benefactoribus nostris 
Retribuere dignare, Domine , omni- 
bus bona nobis faeientibus , propter no- 
mea tuum , Vitain aeternam , amen. 
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Que 1 servi , che in Te sperano 
Salvi , o Signor , deh rendi ! 
Contro i nemici ajutali , 

A lor tua man distendi. 

2 

Nìun vantaggio ottengasi 
Da Salati su di noi ; 

Il figlio di perfidia 
Non nuoccia a 1 figli tuoi. 

o 

Secondo i nostri orribili 
Falli deh non trattarci ! 

Nè come le nostre opere 
Signor, rimunerarci. 

. 4 

Si prieghi pel Pontefice : 

In terra sia beato ; 

Eterno Dio , conservalo , 

Non sia giammai turbato^ 

5 

Preghiam per chi benefico , 

A noi fu in tutte Y ore : 

La vita eterna rendile , 

Te ne preghiam, Siguorc! 
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ir. Oremus , prò fìdelibus defuncti*. 
ff. Requiem aeternam dona eis , Do- 
mine , et lux perpetua luceat eis 



ir. Requiescant in pace 
jfj?. Amen. 



ir. Pro fratribns nostiis absentibus 
al. Salvos fac servos luos , Deus meus 
«peiantes in Te. 



ir. Mitte eis, Domine, auxilium de 
Sancto. 

De Sion tuere eos 

ir. Domine , exaudi oraiionem meara, 
al. Et clamor meus ad te veniat 

t. Dominus vobiscum 

# t:: i i 

Et cum spirita tuo 
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Ancor porgiamo suppliche 
IW gli fedeli estinti : 

Lor dona eterna requie 
Ne’ Santi tuoi recinti. 



7 

Mio Dio , deh fa lor splendere 
La luce tua superna : 

Teco la pace godano 
Beata , e sempiterna 

8 

Per gli fratelli preghisi. 

Da noi , cbe sono assenti: 

Signor ! pietoso salvali ; 

Son essi tuoi credenti. 

9 

1 tuoi soccorsi inviali , 

Ognor li custodisci : 

Ascolta i nostri gemili ! 

Pietoso gli esaudisci. 

10 



Iddio, eh’ è immenso, e provvido » 
Sempre con noi si stia : 

Secondo eh’ è il tuo spirito 
La prece nòstra sia. 
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Oraliones 



Oremus 



Deus , cui us propri uni est misereri 
semper , et parcere : s'uscipe depreca - 

lidneiu nostram ; ut nos , et.omnes fa- 
in nlos luos, quos delictorum catena con- 
stringit , miseraìio luae pietatis absolvai. 



Exaudi , quaesumus , Domine , sup- 
plicem preces , et confìlentium libi par- 
ce peccatis , ut pnriter nobis indulge^i- 
tiam tribuas beniguus , et paceni. 



Ineffabilem nobis , Domine , miseri - 
cordiam tuam clemenler osiende , ut si- 
mul nos , et a peccatis omnibus exuas , 
et a poenis , quas prò bis meremur eri- 
pias. 



Deus , qui culpa offenderis , poeni- 
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Orazioni 

i 

I 

Signor ! La cui bontà li porta ognora 
A perdonar , pentito , chi ti offende , 
AcceUa il supplicar di chi ti adora ; 
Onde a’ tuoi servi, a cni sempre si estende 
La somma tua pietà, lor sian rimessi' 
Tutti que’ falli , da cui sono oppressi. 

\ 

i 

\ 

Ascolta , Eterno Dio ! de’ tuoi devoti 
Le fervide lor preci ; e a 1 lor delitti 
Benigno venia accorda : A’ loro voti 
La tua pietà sia pronta , onde proscritti 
Siano i castighi tuoi giusti , da loro , 
Che nel tuo grembo sol avran ristoro. 

3 



- L’ ineffabile tua, somma clemenza ? 
Onnipossente Nume, a noi deh! mostra 
Onde de’ falli tutti tua iudulgenza 
Di spogliarci si degni; e T alma nostra 
Dalle infernali , assai merlate pene 
Sia salva, tua mercede r o Sommo Bene 



T. I, 



4 



Signor, che dalla colpa offeso. sei , 
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lentia placarla , preces populi tuì sup- 
plicanti propitius respice , et flagella 
tane iracundiae, quae prò peccatis nostri 
meremur, averte 



• . s t 

Omnipotens , sempiterne Ejeus , mise- 
re famulo tuo , Pontifici nostro N , di- 
rige eum secuhdum tuam clementiam in 
viain salutis aeternae, ut, te donante, tibi 
placito cupiat , et tota virtute perficiat. 



Deus , a quo sancta desideria , recta 
consilia , et justa sunt opera , da servi, 
luis illam , quam mundus dare non po- 
test, pacem, ut, et corda nostra manda- 
li? tuis dedita , et hostium sublata for- 
midine , tempora sint tua protectione 

tranquilla. 

* ' 

Ure igne Saocti Spirilus renes nostro? 
et eor nostrum , Domine , at tibi «asto 
cerpore serviaraus , et mundo corde pia- 
ceamus. 
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E che ti placa tra pentimento vero } 
Sebbene innanzi a Te siam tristi, e rei 
Il nostro supplicar puro , e sincero 
Beh ! senti, ed allontana , o Dio , da noi 
I giusti effetti degli sdegni tuoi. 



Del tuo Vicario abbi pietà. Signore, 
Cui la tua greggia a custodir fidasti, 
Secondo il tuo voler rendili il core , 

L’ incarco a sostener , che già gli dasti: 
Egli Te brami sol , solo a Te pensi , 

E Tu gli occupa sol l'anima, i sensi. 



G 



Poiché retti clesir , consigli santi , 
Opre giuste da Te son dipendenti $ 
Bendi la pace al mondo , che da tanti 
Secoli aver non puole , onde conienti 
Senza tema di alcun , viver possiamo 
E pronti al tuo voler sempre siamo. 



r 



7 



E Ta del foco tuo , Spirto Superno , 
L alma nel seno accendi, il cor in petto, 
.Onde , per tua mercè. Spirito eterno , 
Servire li possiam col cor perfetto , 

Puri coll’ alma: c allor ci renderemo 
-Degni del tuo voler , .Spirto- Supremo ! 



* 



i 
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Fidclium » Deus , omnium conditor y 
et Piedemptor , aniraabus famuiorum, fa- 
mularumque tuarum remissionem cun- 
ctorum tribue pecèatorum , ut indulgen- 
tìam , quam semper optaverunt , piis 
supplicatiotiibus consequ-autur. 



Acliones nostras y quaesumus , Domi- 
ne , aspirando praeveni , et adjuvando 
prosequera » ut cuncta nostra oratio , et 
operatio a te semper incipiat , et per te 
caepta finiatur. > 



/ 

Omnipotens sempiterne Deus , qui vi- 
vfìrum dominaris simul , et mortuorum, 
omniumque misereris , quos tuos fide , 
et opere futuros esse praenoscis : to sup- 
plices exoranaus , ut prò quibus effonde- 
re preces decrevimus , quosque vel prae- 
sens saeculum adhuc in carne retinet , 
vel foturum jam exutos corpore suscepit 
intercedentibus omnibus sanctis tuis, pie- 
tati, tuae cleraentia omnium delictorum 
suorum veniam eonsequanlnr 



Per Dominura nostrum Iesum Chiisruru 
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O Dio , Tu de’ mortali il Redentore, 
Dopo, che gli creasti: A’ trapassati 
Tuoi figli il tuo perdon , e ’l tuo favore 
Rendi , e rimetti lor tuli’ i peccati 
Acciò quel tuo perdon , cotanto atteso 
Dèi nostri prieghi a lor da Te sia reso. * 

r " t • 

* 9 

Gli atti nostri, o Signor, previeni, e ajuta 
Acciò sian uniformi ai uro volere ; 

Tu sii la norma sola a lor dovuta ; 
e r azioni nostre , e le preghiere 
Che cominciar da Te Nume potente , 

In Te finiscan esse similmente. 



De’ trapassali, e vivi, o Padre, e Dio» 
Che per luti* i Fedel pietò conservi , 
Per lutti Te preghia ni : spargi d 1 obblio 
Tutte le colpe de’ tuoi fidi servi 1,4 

. . . 1 

Per T intercession di tuli’ i Santi 

Concedi il tuo perdon a tutti , e qua-nt* 

, \ 

11- 

4 

Accogli , immenso Dio , prieghi biffali 1 
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Filium tuurn , qui tecum vivit , et re- 
gnat in unitale Spiritus Sancti Deus 7 
per omnia saecula saeculorum. 

Amen. 



». Dominus vobiscum ; 
». Et cuna spintu tuo. 



•£. Exaudiat nos omnipotens , et mise- 
ricors Dominus. 

». Amen. 



Et Fideliurn animae per misericordiam 
Dei requiescant in pace. 

Amen. 
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Pél tuo Figliuol, che morte ha già paino, 
Onde pagar degli uomini i misfatti j 
Che Teco , e col Paraclito riuuito 
Uno , e Trino già regna , e regnerà $ 
Che ognor qual è, tal fu , tal Ei sani 



Iddio , eh 1 è immenso , proYido 
Sempre con noi si stia : 

Secondo , eh’ è il tuo spirito 
La prece nostra sia. < 

Le nostre voci querule 
Accolga il nostro Dio : 

I nostri falli piacciali 
Covrir di eterno obblio. 

3 

Per sua misericordia t 

All’ alme de’ Fedeli 
La pace doni , e requie • r ^ 

Nel Regno suo de’ Cieli, -l , k 



1 
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ROTE ed ILLUSTRAZIONI. 

t 



(i) I Sette Salmi penitenziali). Questi 
Salmi sono detti penitenziali , perchè ci muo- 
vono alla penitenza. Pare , che fossero in uso 
ain dai tempi di S. Agostino, il quale visse 
, nel quarto secolo , e si dice , che questo il- 
lustre Prelato gli abbia recitali essendo pros- 
simo a morire. 

Cassiodoro insegna , che 6ono sette di 
numero perchè in sette maniere ci si perdo- 
nano i peccati, cioè i.°col baitesimo:2.° Col 
martirio : 3 .° Coll 1 elemosina : 4 -° Col per- 
donare gli altri : 5 .® Col convertire i tra- 
viati : 6.° Coll 1 eccesso della carità : 7. 0 Col- 
la penitenza. Lo stesso dice Origene Homil. 1 
in Levitic. Riflette quindi il Cardinal Bona 
cap. 4* §• 1 » che gli antiehi canoni ordina- 
vano una pena di sette anni pei peccati più 
gravi. Il dottissimo Tostato poi De Genesi 
cap. 17.9. 606. osserva , che questi Salmi 
sono sette per varie ragioni : i.° Fra 1 salmi 1 
tutti , questi sette solamente si trovano , che 
apertamente parlano di penitenza. a.° Noi 
facciamo specialmente penitenza de’ peccati 
capitali , che sono sette ; 3 ,® Il numero sel- 
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le conviene alla remissione de’ peccati, ed al- 
la loro pena ; onde la Chiesa ha prefisso sette 
salmi penffenziali. Con ciò ella ha voluto 
farci conoscet e , che dobbiamo noi chiedere 
perdono a Dio de’ nostri peccati , per questi 
Salmi , pe’ quali non ci s’ infligge la pena ne- 
anche pe’ peccati stessi 5 mentre le sante scrit- 
ture e 1 una , e 1’ altra cosa fanuo saperci , 
pel numero di . sette. Infatti , che pel nu- 
mero settenario ci s’ indica la remissione de' 
peccati , si rileva dal cap. 18. del Vangelo 
di S. Matteo a 1 num. 21 , e 22 ove S. Pie- 
tro dice al Redentore : Domine , quoties pec - 
cabit in me frater meni et dimitlam ei ? 
Usque septies ? Gesù gli rispose : Non dico 
tibi usque septies , sed usque sepluagies scp~ 
ties. In queste parole adunque è indicato il 
numero settenario per la totale remissione de' 
peccati. 

In riguardo alle pene , rilevasi dal Ge- 
nesi cap. 4 - n.° i 5 , che Dio disse a Caino: 
Nequaquam ita Ji et , sed omnis qui occ^de- 
rit Cain , s eptuplum punietur. E poco dopo 
al Dum.° 24 dice : septuplum ultio dabiiur 
de Cain , de Lamech vero sepluagies sep~ 
ties. Dal che risulta , che tutta la pena è 
andicata pel numero sette 5 quindi sembra , 
che, a ragione, i salmi penitenziali siansi per 
sette fìssati. Per maggior pruova si aggiunge, 
che , appo i Giudei , per mondarsi- il Leb- 
broso aoveva sette volte essere asperso: Ka^-' 
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man Siro ebbe ordine da Eliseo di lavarsi 
sette volte nel Giordano. Le rimessioni si ta- 
cevano ogni sette anni , e 1 Gran-Giubileo 
celebravasi per ogni quarantanove anui, eh e 
•il quadrato di sette. 

Questi Salmi sono utilissimi a recitarsi, 
dai penitenti , ad esempio di Davide loro au- 
tore. Essi eccitano alla penitenza , e a de- 
testar le colpe ; Essi provocano Dio alla mi- 
sericordia , ed al perdono dei peccati , e ce 
lo rendono propizio — Merat. ap. Gavant. 
Thes. sacr. rit. torti . 2 sect . jx cap. iv~ 
Ferraris proni, bibl . voc. Psalmus , tom. vi . 
pag. 482 num. i3 e i4 Càssiod.- in psal. 6. 

Iunocenzio III. ordino , che si fossero 
recitati tali salmi nella quaresima , come tem- 
po di penitenza. Pio \±° , invece di farli re- 
citare in ogni giorno della quaresima , come 
praticavasi , assegnò le sole ferie seste , cioè 
i venerdì soli di detto tempo. Lo stesso 
Santo Pontefice concesse cinquanta giorni di 
indulgenza a coloro , che li recilarebbcro. 
Merat apud Gavan. loc. cit. 

(2) ( Antiphona ) Questa voce viéne dal 
Greco Phone , che significa voce } e la pro- 
posizione Anti , che significa opposizione , è 
alternativa. L’eco, ossia la voce ripetuta dal 
concavo de’ monti , o riflessa da qualunque 
altro ostacolo in Greco dicesi AnUphonazim. 
L’ antifona dunque è una voce controsonante; 




Se gli è dato questo nome , perchè s' inco- 
mincia da uno del Coro , e dal Coro intiero 
si proseguiscc sulla stessa sinfonia. La stessa 
qntifona si dice pria del Salmo , e dopo si 
replica. £,e antifone sono sentenze, detti presi 
o dalla Scrittura ; o dalla storia del Mistero, 
o del Santo di cui si celebra la festa , o mi- 
ste ; le quali sono ricavate da’ Libri Santi, o 
da’ Salmi , e adattate a proposito al Mistero , 
o al Santo, di cui si dice l’uffizio. Nel fine 
de’ Salmi dicesi sempre intiera ; ma nel priii*- 
cipio si dice tutta nelle feste a rito doppio $ 
e si accenna solo in quelle di rito semidop- 
pio } poiché il rito doppio si lia come seguo 
di solennità maggiore. Ne’ Salini penitenzia- 
li si usa il semidoppio , come più convene- 
vole alla penitenza. L’ antifona Ne reminisca - 
ris è presa dal libro di Tobia. Anticamente 
non usavasi antifona al principio de’ Salmi 
penitenziali. Trovasi però loro premessa ( ed 
oggi cosò si usa ) ne’ Breviarj MSS. , e dal 
i55o in poi. ' 

(3) ( Salmo ) La voce Psalmus tanto 
in Greco , che in Latino indica il suono re- 
so dal salterio , toccato colle inani.. Si fa 
questo anche colla voce soltanto , come $i 
esprime il Profeta al Salmo 33. Bene p salii * 
te ei in vociferatione. I Salmi di Davide 
contengono le Iddi di Dio , e preghiere a lui 
dirette -, quindi - il dir Salmo vale lo stesso , 
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che Inno : Infatti , presso gli Ebrei , il li- 
bro de’ Salmi , chiamasi libro degli Inni. 

i 

(4) ( Domine , ne in furore tuo ) Que- 
sto è il primo Salmo de’ penitenziali , e il 
sesto nell’ ordine del Salterio. V’ è chi pre- 
tende , che Davide Io avesse composto per 
far penitenza dell’ omicidio di Uria , e d;ì!- 
1’ adulterio con Brersabèa. Molti però as- 
seriscono, c fragli altri 'T illustre Tirino > 
che Davide lo compose , essendo afflitto da 
infermità , sopraggiuntali in castigo de’ due 
anzidetti eccessi. Contiene le preghiere deb 
peccatore , che teme il divino giudizio , c 
Brama conciliarsi con Dio. 

(5) ( Sed tu , Domine * usquequo ? ) 
Questa espressione del Salmista non è d’im- 
pazienza , ma di somma fidanza in Dio , per- 
cui ho credulo tradurlo con piu chiarezza , 
secondo la mente degli espositori. Egli vuo- 
le esprimersi oosì : Signore , e sino a quan- 
do differirai a consolarmi ? 

(6) ( Salvami = Ora che son vìvente ) 
Ho stimato servirmi di questa 'espressione , 
per indicare , che si domanda il perdono dei 
peccati in vita. Dopo morte, non è 1’ uomo 
nello stato di iar .penitenza , ma allora per-*, 
donansi solamente i peccati veniali , che re- 
stano all’ anima , e si purgano col violentU- 
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simo fuoco del Purgatorio. Ecco perchè si 
domanda la salute spirituale, essendo in vita. 

(y) ( Forse confessati-— Chi geme fra' 
tormenti ? ) Qui bisogna riflettere a due co- 
se — Il passo latino dice — • non est in mor- 
ie qui memor sit lui. I Sociniani dicevano , 
che, dopo morte, le anime si addormentavano; 
e Calvino , da questo passso , conchiuse, che 
anche le anime de’ Santi dormono sino al 
giorno del giudizio. Questo errore è stato a 
ragione condannato dalla Chiesa Cattolica. 
Le anime elette sempre lodano, c benedicono 
Dio. Ma qui il Profeta vuole intendere -della 
morte dell’ anima all’ inferno condannata. Soe- 

O 

giunge dopo — In inferno quis confitebitur 
libi ? — Vai quanto dire , che i dannati non 
si rammentano di Dio per lodarlo , per bene- 
dirlo, ma solo per maledirne, e bestemmiarne 
il Santissimo Nome. Quindi la bestemmia, a 
ragione , chiamasi linguaggio d’ inferno , lin- 
guaggio de’ dannati. 

( 8 .) Gloria Patri etc. ) Questo verso , 
si dice in onore della SS. Trinità. Degli 
Apostoli venne formato sino al Sicut eroi cc . 
come dice il Baronio an. 326. Il Sicut e- 
rat etc. fìi aggiunto dal tanto celebre Concilio 
di Nicea. Esso finisce colla parola Amen ; 
vocabolo Ebreo, che significa Cosi è, 0 Cosi 
sia. E una compruova di quanto prima si è 
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detto. Tutto il verso si mette nel fine d’ o- 
gni salmo. 

Ciascun salmo penitenziale termina col 
Gloria Patri , per glorificare la SS. Trinità, 
da cui si domanda grazia per la penitenza. 
La grazia viene chiamata gloria vi Dio. 

(9.) Beati quorum eie. ) Secondo salmo 
nenitenziale , e 3 i.° in ordine del Salterio. 
Ammonito da Natan de’ suoi peccati , Davi- 
de si riconosce peccatore, e domanda il per- 
dono, confidato nella grazia di Dio. Contiene 
i sentimenti precisi di questo Principe , onde 
viene chiamato il cuore di Davide. Si scor- 
ge in esso un penitente , che si addolora 
de’ suoi falli , ed esorta gli altri alla peni- 
tenia. Si espone la vita contenta del pec- 
catore veramente contrito , e riconciliato 
con Dio ; e la vita infelice dell’ ostina- 
to , e perverso. S. Paolo , ed i Santi Padri 
ci fanno qui osservare la grazia di santifica- 
zione , come % un’ effetto della divina miseri- 
cordia, 

(io.) . . . mentre che °ioesi. . . Suoi 

pr leghi , or eh' è possibile, s ' indrizzano , e 
querele. ) Il testo latino dice : In tempore 
opportuno . Qui o? cifre rinviate il lettole 
alfa nota n.° 6.° ove potrà ben conoscere , 
die il tempo opportuno per indirizzare 1 po- 
ti a T)to è quando si è in vita. Si aggiun- 
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ge qu'i , che anche in vita vi sono dei mo- 
menti di tempo accettevole , che sono appun- 
to que’ colpi inaspettati di grazia , con cui 
il Signore ci tocca il cuore. Felice chi sa 
profittarne ! ! ! 

. * . » 

(n) Risposerai il Signore ). Qui il san- 
to Profeta pare che introduca Dio a parlare 
al suo Popolo , tale essendo la comune opi- 
nione di S. Girolamo, Eusebio, e Teodore- 
to , come ancora di altri Espositori , c sem- 
bra opinione più probabile di quella di ta- 
luni altri che vogliono mettere in bocca a 
Davide stesso tali detti, al /suo popolo di- 
retti. Il tuono deciso , con cui questo passo, 
ed i seguenti sono scritti ( ed il loro signi- 
ficato è più proprio di Dio , che di Davide. 

(12) Dòmine , ne in furore tuo. . . . 
(j/uoniam. . . ) Il Santo Re compose questo» 
Salmo anche in tempo delle calamità, de’ mor- 
bi , e delle vessazioni de’ nemici , quali egli 
soffriva in ppna de 1 due enormi misfatti com- 
messi , cioè V adulterio, e T omicidio. Piange 
Egli i suoi peccati , e prega il Signore , che 
lo ajuii , e lo conforti. E ben conveniente 
ad un peccatore penitente , il quale riguarda 
le sue infermità , le sue tabulazioni , come 
meritate , ^e ne domanda a Dio umilmente 
perdono. E questo il 3 .° Salmo penitenziale, 
€ 37. 0 nell 1 ordine del Salterio. 
ì • • . • ' ’ 
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(i3) Quojtiam lumbì He-.) Dal ter- 
zo versetto sino al iG-° poeticamente , e 
con colori troppo vivi descrive il Profeta le 
miserie dell’ Uomo afflitto dal peccalo. Iu 
questo verso poi , quantunque la parola il - 
lusionibus Aquila, e S. Girolamo l’avessero 
interpetrata per ignominia, cioè perchè gl’ ini- 
mici lo schernivano , a cagione de’ suoi .ma- 
li , come riflette S. Cirillo j e sebbene il te- 
sto Caldeo , invece d' illusionibui abbia so- 
stituito la voce combustione , quale s’ inten- 
de di un’ accesso febbrile, che soffriva , pure 

10 indicato S. Girolamo, Origine , e S. Gre- 
gorio intendono quell’ illutionibus per 1’ ar- 
dore di concupiscenza ; e S. Agostiuo per i 
cattivi fantasmi impudici , che p’ illudono la 
mente, anche nostro malgrado. Quest’ ultimo 
è il senso spirituale, che mi, è sembrato do- 
versi seguire in preferenza. 

(i4) Miserére mei Deus etc. ) Questo 
quarto Salmo Penitenziale è il tanto celebre , 
ed usualissimo Salmo 5o. dei Salterio. Non 
v’ha dubbio alcuno, che il medesimo sia 
parto del cuore , e della mente di Davide. 

11 solo nome di Davide basta a formare 1’ e- 
logto di questo illustre Monarca-, santo Pro- 
feta, Poeta insigne. Egli , tanto grande , non 
era che un’ uomo. Chi ptU zelante deli' ono- 
re di Dio , che Egli ? Eppure ebbe un mo- 
mento di traviamento. Vede -la bella 

bea . se ne-imyatnnynra , eoHlarainx il tu fatuo 

T • h - , A 
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i dell’ bnoralo , e valoroso Uria, e Betsabea fa. 
incinta. Era necessario occultar questo de- 
litto. Esauriti tuli’ i mezzi , non rimase , che 
far morire il Consorte , ed Uria, in breve, è 
^-estinto sotto le mura di Rabba , d’ ordine 
del di lui oltraggiarne Monarca. Questi eo 
cessi . feeero commuovere la collera di Dio , 
da cui è spedito il Profeta Natan a Davide 
^delinquente i, onde rimproverarli le iniquità, 
sotto il velo di una parabola. La voce di 
Dio toccogli il cuore : conobbe i falli suoi, 
ed , in abito di ^p^m 1611353 i a ’ piedi del suo 
Creatore , estemporaneamente proruppe nelle 
espressioni , di cui "qUesto' salmo è compo- 
sto. Teodoreto però s’ impegna a sostenere , 
che sia stato formato dopo 1 , che era tornato 
in grazia. Égli geme per le sue polpe , nhie- 
deqierdono de’ suoi misfatti a Dio, non pe’ sa- 
grifizj di Moiiè, mi pe'’i : 'sagri fizio di Cristo, 
ano disceatente ,. 4 dh’ ei profetizza essere per 
venire, e che edificherà la nuova Gerusalem- 
me. È una troppo, efficace preghiera , con 
cui un penitente ehiede a Dio perdono del- 
1’ empietà commesse , scongiurandolo a cflm- 
wunicarli forza sufficiente contro le tentaaàa- 
ni , e che Io sostenga in simili debolezze. 

(»5.) Tìbi soli peccavi. ... ) Aveva Da- 
vide offese Uria , togliendoli pria l’onore, e 
poi la vita ; come qui dine di aver peccato 
«entro Dio soltanto ? I Re non conoscono al- 
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tro, giudice , che Dio, al cui impero son tut- 
ti indistintamente soggetti. Cosi dice S. Ci- 
rillo , S. Gregorio , ed altri. Teodoreto , ed 
Esichio aggiungono, che qui il Profeta vuol 
intendere , eh’ Egli è affannato solamente , 
perchè ha offeso Dio , non per gii oltraggi 
fatti a Bersabea , e ad Uria. S. Ambrogio, e 
S. Agostino riflettono , che il solo Dio è 
quello , che può legittimamente accusar 1’ uo- 
mo di peccato , nè il peccatore ha dritto di 
giudicare un’ altro peccatore. Cristo medesimo 
nel Vangelo di S. Giovanni , eap. 8. v. 7. 
non disse a’ Scribi, ed a’ Farisei, che li pre- 
sentarono 1 ’ adultera : Qui sine peccato est ' 
vestrum , primus in illam lapidem mittat ? 
JVon fu egli , che poco dopo , al v. 46- 
dello stesso capitolo /«loro disse: Quis ex vo- 
bis arguet me de peccato ? = Questo però 
non include , che Dio non abbia comunicato 
a' Principi, a’ Magistrali, a' Ministri del San- 
tuario quel potere , che per dritto a lui sol- 
tanto appartiene. Per me Reges regnant , 
dice lo Spirito Santo , et legum condìtores 
justa decernunt : Per me Principes imperante 
et p&tentes decernunt justUiam . pror. Gap. 
8. y* i5 , e 16. 

( 16 ). . Juslijiceris. . . ut vinca t. . . ) 
Questo passo viene interpetrato dagli esposi- 
tori cosi : Signore , io ho peccato contro di 
le solo: ti prego perdonarmi : Per questo 
perdono che mi accorderai , re vi sarà al- 
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culto , che voglia giudicare , scrutinar le. 
tue azioni , tu sarai giustificato dalle tue 
promesse di accordare perdono a coloro , 
che di tutto cuore si pentono .' .. 

\' è :iliri però , che dice , che qui il 
Prcfeta voglia tar conoscere , che la sua in- 
giustizia aveva fallo maggiormente risplender 
Ja giustizia di Dio. Quando Natan andò a 
rinfacciarli gli eccessi sudi , dà Dio spedito , 
pare , ( per dir cosi ) che Dio abbia voluto 
entrare in , giudizio col delinquente, rimpro- 
verandogli i favori , e le grazie concesseli , 
corrisposte da ingratitudine , ed enormità. 
Davide nell’ accusarsi di aver commesso pec- 
cato innanzi a Dio , rende giustizia allo stes- 
so, e lo dichiara vittorioso nel suo giudizio ; 
e nell’ alto stesso , in cui giustifica il Signo-v. 
re , implorando la sua misericordia , è eeli 
stesso giustificato, e riconciliato con Dio. Ri* 
flessione deli’ illustre le Maitre de $acy su 
questo passo. 

(17) Inijultatibus eonceptus sum ). In- 
tende del peccato originale , donde trassero 
origine tutti gli altri peccati. 

(t8) Di eterna tua salute ). Della salute 
deir anima intendono alcuni; altri dicono, che 
deve intendersi di quell’ allegrezza « eh 1 egli 
provava nel rammentarsi di colui, che dalla sua - 
stirpe nascer dovea , temendo , che I omi- 
cidio , e 1' adulterio lo avessero reso indegno 
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biella promessa fallali da Dio. Par che di- 
cesse : Rendimi 1 allegrezza del tuo Salvato- 
re , dopo , che m’ hai perdonato ; ed onde 
non ricada altra volta, confermami colla gra* 
zia dello Spirito Santo. Il Pontefice Inuocen- 
zio III. 0 ,.ai cui è la riflessione , dice cosi ; 
Con firma me Spiritu principati , quasi au - 
ctorilate praecipua , cui nano calci cos- 
truire. 

S. Ambrogio, e S. Agostino pretendono, 
che in questo versetto , e ne’ due precedenti 
sia figurata la SS. Trinità: Collo Spirila pnn* 
cipali s’intenda Dio Padre: Per lo Spiritual 
sanctum del verso immediatamente preceden- 
te a questo , s 1 intende lo Spirito Santo j e 
finalmente per lo Spiritual recium del ver- 
so più prima , voglia indicars 1 il divino Fi- 
gliuolo. 

(19) Se tu ne fossi vago ). Dice il la- 
tino : [{olocausti s non delectaberis. Erano 
stali da Dio ordiuat’ i sagrifizj , or come di- 
ce il Profeta , che il Nume di sacrifizi non 
dileltavasi ? Intende , che i sagrifizj , senza 
P umiltà del euore, a Dio non piacciono $ ed 
infatti immediatamente soggiunge, ch^ il Sa- 
grifichft a Dio accetto è quello di un Cuore 
contrito , ed umiliato. Questo sagrifizio nep- 
pure può essergli grato, se non è congiunto al 
Gran- Sacrifizio della nuova legge , il quale 
solo può dar valore a qualunque altro sa- 
grifizio. Davide era Profeta , dice 3. Agosti- 
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710 , e contemplava la verità del solo sagri- 
fìzio necessario alla nostra eterna salute , ne- 
gli antichi sacrifìej figurato. 

(20) Muri Iérusnlem ). Qui implora gra- 
zie sopra Gerusalemme , e benedizioni alle 
mura .da edificarsi. Però gli Espositori vo- 
gliono , che Egli intendesse della Spirituale 
Gerusalemme da Gesù Cristo edificata. 

(21) Time imponent eie. ). Sotto la fi- 
gura degli olocausti idi vitelli , che sono più 
grati a Dio , viene adombrata P Osti a 
dt Laude e di rendimento di grazie , 
cioè la SS. Eucaristia in cui si offre il Cor- 
po Santissimo, e ’ì preziosissimo Sangue di Ge- 
sù Cristo, olacausto di valore infinito, e trop- 
po accetto a Dio. Questo verytto è tutto al- 
legorico. 

; ■ . ; ' .w ‘ ' 

(22) ( Domine exuudi . ... et clamor 
ctc , ) Salmo V-* Penitenziale , e ior. del 
Salterio. Nel testo è intitolato ; Orazione del 
Povero nelle tribù Iasioni , che porge le sue 
prieghiere a Dio. li Profeta prega pel gene», 
re umano, oppresso dalla schiavitù del Demo- 
nio. S. Agostino vuole , che il salmo deb- 
ba intendersi di Gesù Cristo , ed in effetti 
alcuni versi parlano del Messia, e della sua 
venuta. 

- * * * * . r / 

(a 3 ) ( Sic ut cremi um ) €remium est ìd 
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ejnod facile crematili • , dice JÒu-Hamel. Si- 
gnifica il legno secco. V ho tradotto { er» pef 
vocabolo stoppie , perchè facili a disseccar- 
si , e bruciarsi. 

4il (^4) ('Col pianto mio- mesceva ) Par 
c-he> debba questo verso attaccarsi col prece- • 
dente , il cui senso abbia cosi ad intridersi ■ 
Gii amici miei , che un tempo mi amavano,.' 
e facevano 1’ elogio mio , ora riuniti a’ miei 
nemici, m’insultano, e mi affliggono, ven- 
dendomi ridotto iti tale afflizione , che , se- 
dendo sulla cenere , mangio il pane ad essa 
mescolalo . e bevo il solito liquore misto al- 
le lagrime mie. 

(a 5) ( A fac.ie irae , et, indignalioiu s 9 
taae , quia elevans allisisti me ) Riflettendo 
a questo verso , pare , che non abbia alcuna 
connessione co’ precedenti. Intanto non è 
presumibile, che il Profeta lo abbia posto in- 
counesso. Ma sapendo , che i salmi sono ve- 
re poesie , bisogna supporre , che la poesia! 
.ebraica conceda licenza a’ Poeti, non altri- 
menti che la latina , di soltindere , non una, 
ma varie parole al verso da supplirsi , se- 
condo il senso. Quindi vaiq Espositori haa- 
no stimato sottintendervi queste paiolo.: crt- 
t amen affliclus vivo , a facie etc. . cioè : lo*> 
vìvo intanto afflitto , alla vista del tjio . sde- 
gno , poiché sperimento, che iu hai posto ine 
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uno stato si nobile , sì subbiime , e poi n»* 
hai abbandonalo , e rovesciato nelle miserie , 
c nelle angustie. 

. . ì i 

I 

(26) Miseréberis sion ). Da qui comin- 
cia a predire la venuta di Gesù Cristo 
ristoratore della mistica Gerusalemme. Ben- 
ché diriggasi spesso a parlar di Sionne , e 
di Gerusalemme materiale , intende della spi- 
rituale , della Chiesa Universale. 

/ * • 

(27) Quonìam placuerunt . Questo ver- 
setto deve intendersi così. Quando questa mi- 
stica Gerusalemme , questa Chiesa trovasi 
i’ralle rovine ( de’ scismi , delh éresie ) pure 
le sue rovine ( cioè coloro che si distaccano 
dalla chiesa ) sono care a’ servi tuoi , i qua- 
li non faranno , che gemere , e piangere , 
per loro impetrare la grazia di ritornar nel 
grembo, di quella chiesa , donde capricciosa- 
mente , ed occecati uscirono. Dice S. Ago- 
stino : Pe 1 gemiti della colomba , cioè di tut 
t 1 i membri viventi della chiesa, viene ai 
mortali restituita la vita. Il il laiire de Sacy 
su questo verso. 

■ . (28) La gloria sua maggiore )* S' inten- 
de anche della mistica Sionne , ed allora , 
cioè quando Cristo verrà a fabbricarla , di- 
ceva il Profeta , pe’ falli degli Uomini il 
uo sangue spargendo 7 sarà veduto iu tutta 
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la sua massima gloria , e splendore. Lo stes- 
so S. Giovanni al capitolo i.° v.° 4 del suo 
Vangelo , dice : Et vidimus gloriata ejus , 
glòria/n quasi Unigèniti a Paire , plenum 
graliae , et veritatis. 

(29) In generatione altera ). S’ intende 
de 1 Cristiani ; poiché siegue la profezia. 

(30) I.figli degli estinti. Vuole intende- 
re ì tigli de 1 peccatori , cioè tutto il gènere 
umano , discendente da’ due Progenitori , che' 
■prevaricarono , pe’ quali verrà Gesù Cristo 

( diceva sin d' allora il Profeta , ed ora è 
già avvenuto ) per salvarli dall’ inferno , ove 
erano stati condannali. 

(31) Respondit ei ec. ). Questo oscuris- 
simo versetto, messo in mezzo al salmo, sen- 
za connessione , ha fatto girar la lesta a tut- 
ti gli espositori. Finalmente hanno concilici - 
so , che qui il Profeta introduce a parlare 
il Popolo elettole per esso un giovine ro- ! 
busto , e vigoroso , il quale , conoscendo la 
propria debolezza , e la quantità de’ nemici, 
che lo circondano , domanda a Dio quanto 
tempo avrà di vita. 

(3a) De profundis ec. ). Tratta Davide 
della servitù Babilonese , locchè fa annoterai* 
questo salmo fra’ graduali: É atto ad implo- 
rare la diviua misericoidiair per cui occupa 
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>1 sesto luogo fra’ Penitenziali. La cTiiessr fo- 
lla incluso nell’ uffizio de’ morti , appunto* 
per implorar^ la divina pietà , e placare la 
divina giustizia per gl’ infelici ritenuti nei 
fuoco dei purgatorio. Conviene a’ peccatoti , 
onde de 1 loro falli chieggano a Dio perdono. 
£ il izg.° del Salterio. 

(33) Le -colpe mie se esamini eé). Il sen- 
sp 4 del Sacro Testo, secondo gli Espositori, che 
consultar .mi è riuscito , è il seguente : Se 
vorreste , o Signore , esaminar con accura- 
tezza le colpe: degli Uomini , e punirle , se- 
condo il rigore delia vostra giustizia , chi 
Uomo mai regger potrà alla vostra presenza, 
chi sopportare il peso della vostra collera , 
chi sostenere la considerazione delle enormi- 
tà de' falli contro Voi commessi , delle offe- 
se a Voi fatte ? Sacy , Ligu. Meri, 

• • r t 4 l * * 

(34) La stirpe Israelitica ) Intende del 
Popola ( ch’ilo * e fedele a Dio, il quale iu 
ogni giorno, dal priujo istante di sua nasci- 
ta, sino al punto di sua morte , deve inces- 
santemente sperare in Dio. 

(35) Domine , exaudi orationem meatrt, 
annbus ec. ) Davide scacciato dall’indegno 
Assalirne r sud- ‘figlio , dalla citta di Geru- 
salemme ,• rassegna tatuante questa persecuzio— 
uè egli soffre , coinè effètto delle colpe sue* 
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A' piedi di Dio si umilia , la di cui miseri- 
cordia implora con questa salmo : Chiede 

soccorso ’ contro, i nemici, de’ quali domanda 
la punizione. È questo il q.° de 1 Peniten- 
ziali , e il del Salterio. Analogo pur 

troppo allo stato di un peuiteule , che le sue 
colpe osserva , e ne domanda pietà. 

' , » 

(36) A cui mancarla V acque ) cioè le 
acque della divina grazia. 

(3^) Litanie Questa è una voce Greca, ( 
che significa — Preghiere fervide , e divo- 
te. Le litanie sono quattro. Le prime so- 
no quelle del vecchio testamento , che in 
pubblico , ed in privato erano recitate dagli 
antichi Ebrei. Esse consistevano, nel Salmo 
i35.° Co» {itemi ni Domino quo ni am bonus 5 
ed a ciascun versetto rispondeva il popolo ; 
quoniam in aeternum misericordia ejus — Le 
seconde sono quello di Maria Santissima , co- 
tanto ovvie, èd usitaie fra tuli’ i Cristiani, 
di cui si Risponde ad ogni verso — Ora prò 
nobis. Il P. Quarto , e ’1 Gìericato conside- 
rando 1 ’ antichissimo uso di esse , e che nin- 
no istorico parla dell’ autóre , pensauo. l'èssere 
state composte dagli Appostoli,, dopo 1; Assun- 
zione di Maria Santissima — Le terze son» 
quelle del Santissimo Nome di Gcjù , le qua- 
li contengono varj ( attiihdli di questo suga-, 
sto N'otne j di cui ad ogqj vegr^eUn si risponr. 

de — Miserare nobis — Le udirne lìnaiiAea- 

• r ‘ l i*. • '* •« 1 i 
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te Sono' quelle de’ Santi. B incerto I 1 autore 
delle litanìe de’ Santi , quantunque vi siano 
taluni , che le attribuiscano al Pontefice S. 
Gregorio Magno ; ed altri a S. Manierto Ve- 
scovo di Vienna in Francia. lii varie circostanze 
suole recitarle la Chiesa, ma sempre nel caso di 
penitenza. Per tale oggetto si yeeitauo dopo 
i salmi penitenziali , 'incile perchè Poenilen. 
ics mulliplicatis Intcvèelìorìbiis vcniarn con - 
scquantuv Ferraris pro,?pt Bibl. cerb. Lila- 
iriùe , el Psalmns. Oltre alcuni Santi di re- 
cente aggiunti a queste litanie, esse sono ideu- 
licamente quelle stesse, che trovansi nell’ or- 
dine 11 ornano , in benedictlóne Ecclcsiac ec. 
Ideili Breviaij manoscritti, ed in quello pub- 
blicalo nel i55o , si recitavano i u mi di 
molti Santi , e le petizioni seguenti erano as- 
sai , specialmente quelle a cui si aggiunge il 
Te rogennus , aneli nos. 11 Santo Pontefice 
Pio V. vi lasciò i Santi i piu cospicui , tol- 
se moke petizioni , e le ridusse , come sono 
attualmente : Con una bolla proibì aggiunge- 
re qualche altro Santo , non ostante , che 
fosse protettore , o Titolare , senza approva- 
zioné l> d<jiIla Santa Sede. 

In fine delle litanie si prega il Signore 
di liberarci da tanti pericoli temporali , e spe-, 
rituali. Si supplica per gli estinti, pe’ bene- 
fattori , per tutto il Popolo Cristiano , per 
la fertilità delle campagne , e specialmente 
pel sommo Romano Pontefici. Se gli da le 
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epiteto di D cimati s ; invece .di Do min ut', poi-? 1 
cliè gli antichi avevano la voce Dotniim& ; 
come voce di terrore » non dj riverenza ~ §i 
dice Dottiti us Apnslòlicus , come successore 
ili S. Pietro, Principe degli Apostoli. Allor- 
ché è sede vacante, il Pontefice non si nomi- 
na , • si tace totalmente il versetto. 

Se io avessi voluto mettere iu rima tui- 
t’ i nomi de’ Santi , avrei tentato il difficile ; 
ed anche che mi fosse riuscito, avrebbe ma- 
lamente sonato all’ orecchio. Ma, a parlar con- 
franchezza, T ho stimato , e lo stimo quasi im- 
possibile. Ho creduto più a proposito metterli 
per classi , come appunto è tradotto. 

(38) E del^Giordem per V acque). Specie 
di Metonimia. E conosciuto, che il battesimo 
di G. C. avyenne nel fiume Giordano. 

(3$) Pater noster. w* Si rimette il let- 
ore al a. 0 volumetto, allorché si parlerà dif- 
fusamente di questa oraziane* 

. (4o) Deus, in adjutorium )t Questo SaJ- 

69. 0 del Salterio è 1’ orazione del giusto af- 
flitto , che chiede ajnto contro la malizia de’ 
suoi peccati ; ed è posto, troppo a proposito, 
in fine de’ Salmi penitenziali. 

Anticamente non era questo , ma un’ al- ' 
tro salmo, dopo le litanie } e le orazioni era-? 

PO assai piu di quelle j che oggi si leggono,- 

' v x 

« / 

/ 
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Termino questo mio qualsisia lavoro con 
una osservazione. Al cospetto di Dio non vi 
è uno, che potesse dirsi innocente, allora 
innocenlem non secuti , jjoemtentem imitemur. 
Sono queste le voci defila Chiesa nell* orato- 
ne di S. Luigi Gonzaga ; e queste souo le 
voti , che io ardisco indrizzare a luti’ i pec- 
catori, compagni miei. I salmi penitenziali 
abbiarn veduto quanto sono utili , perchè dan- 
qne non profittarne ? 

/ 

’ • / ■ 

'• • t , ♦ < 

. - i > / 

FIN* DEL TOMO FIUMO. 
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